VICENZA – MISERICORDIA
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Vicenza – Misericordia

Vic. 409

Catastico di P. Manà


Vicenza Bertoliana, Cod. 2079


Cose tr
ascritte da un catastico dell’Arch. Della Misericordia di Vicenza pag. 1 ss:

Principio e fondazione dell’Osp. della Misericordia


L’anno 1309 fu dato principio alla costituzione di un loco sive ospitale per uso et albergo dei poveri peregrini, infermi, donzele, vedove et miserabili persone. Questo loco fu fatto solamente de ellemosine, et a quel tempo era governato dalla fratelea dei Battuti ereta del corpo di diverse fratelee della città. E havevano i suoi rodini e matricole, con le quali si governavano.


Questo peso di tutte queste persone fu portato da detto ospitale fino all’anno 1565, che cresciuto e fatto grande il numero delle persone dei feriti, amalati, orfanelli, vedove, donzelle et altri miserabili persone che le deboli sue forze non potevano più sostenere tal numero di persone, et spese esorbitanti, et cosìù dall’anno 1565 furono fatte tre distributioni, essendo stato eretto l’osp. di S. Antonio per gli infermi, i feriti, l’osp. di S. Marcello per i figlioli esposti, et a questo restorno gli orfanelli et orfanelle, et all’ora pigliò nome di ospitale della Misericordia.


Fu similmente fivisi beni che aveva l’osp. di S. Marcello con l’osp. di S. Antonio per nutrimento di quelli poveri miserabili, infermi et feriti, che quotidianamente andavano come al presente si vede.


Di queste cose si vede una matricola sive exemplo di quelle in C. B. I. I n. 1 N. 1.


Sattrovava anco la camera dei poveri, qual veniva sostentata de ellemosine che venivano questuate giornalmente da gentil’huomini, che havevano il governo, che poi dopo la costruzione di questo osp. della Misericordia sono divertite insieme con alcuni affitterelli che possedeva per il Consiglio dei 150 in questo osp., come dalle scritture ci fa mentione in questo nel lizago 4 n. 108 c. 


L’anno 1504.21 gennaio l’sèp. Di S. Maria della Misericordia era padrone del loco ove è fabbricato il monstero di S. Francesco, et desiderando li Mag. DD. Nicolò de Valmarana Cav., D. Bartolomio Paiello, et cl.mo Dr. D. Tomaso Della Scroffa, et D. Nicolò Della Volpe fondatori del monastero di S. Francesco haver quel loco per costruire detto monasterio fecero istanza alli intervenienti di detto osp. della Misericordia che quello li vendessero, come fecero l’anno 1503.20 ottobre a Ambrosio Mellano et Mattio Costoza procuratori di detto monsterio di S. Francesco per ducati 485 con questo che il prezzo sudd. Dovesse essere invertito in un altro.


L’anno sopradetto 1504.21 gennaio fu acquistato per ducati 625 per li intervenienti di esso osp. dal Nob. G. B. qu. D. Marchino Pigafetta una casa murata cupataet solarata et terra broliva et pozzo dentro, che può essere in tutto  campi tre, nel detto Borgo di Pusterla appresso la Via Comune quelli di Mayre, il nob. D. G.B. De Gualdo, appresso Alvise Pace, Antonio De Saraceni, Pietro Casolino et altri, fu fatto l’esborso delli duca. 485 del mon. Di S. Francesco, et il resto tolsero tempo doi anni pagandoli l’interesse in ragione del 4% nob. Lud. Qu. Bartol. D’Aviano P. F. N. 2, 1.1


15 febbraio essendo la fratalea della B. V., del B. Bartolomio, et del B. Marco già molti anni per avanti fondata nel Borgo di Pusterla, et essendo da certo tempo in qua similmente fatta e fondata un’altra confraternita sotto li nomi delli B. Gieronimo e Clemente. Havendo quelli della Confraternitadella B. V., S. Bartol., S. Rocco, S. Marco per loco suo una casa murata cupata e solarata con terra prativa piantata de molti arbori nel Borgo di Pusterla all’opposito del convento di S. Gieronimo. Et quelli della frataleadelli b. Gieronimo e Clemente hanno eretto solamente certo loco del mon. Pred. Di S. Gieronimo concessa dalli pred. Padri, et perché era loco incapace a molte persone fecero istanza di esser uniti con la predetta confrat. Della B. V., S. Rocco e S. Marco e S. Bartol., et così unire le persone et entrate, et fu da detta fratalea accettata et unita insieme osservando una med. regola e osservanza. Nob. D. Aleardo Ravia qu. Biasio n. 3, 1. P° p° etc. etc. tralascio di copiare il resto perché sono cose posteriori alli sudd. Anni.


A carte 196 di questo stesso catastico n. 57 leggesi: M.ro Antonio de Fabriqu. Benvenuto qual habitava in questa città venne a morte l’anno 1414, fece il suo testamento nel quale lascia in mancanza di tutta la sua discendenza sia suo herede l’osp. della Misericordia di Vicenza, come nel suo testam. 5.VII 1414 not. D. Bartol. Qu. Vinc. Pagiaria C. B.


Questa eredità consiste in una casa a S. Marco, una casa a S. Croce et alcuni campi e livelli in Campello, alcuni beni a Montecchio Prealzin et a Montenezzo, ma quelli de Montenezzo vien nominato un Antonio Rigo qu. Benedetto.


A car. 196 n. 59 leggesi: 5 VII 1414 acquisto de m.ro Antonio Fabro qu. Antonio Fabro qu. Benvenuto P. G. – G – M.ro Francesco Marangon qu. Albertin ingegnero per duc. 96 – un sedime con casa sopra cupata et solarata con corte et orto posta nella città di Vicenza in contrà de S. marco appresso la strada publica d’avanti il fiume Bacchiglione di dietro et altri. Not. Gabriel qu. Vito de Pagiarini.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411

Pars capta in Consilio Civitatis, 28.7.1537 


ASVenezia, Salute, busta 51 n. 316, Vicenza, Misericordia.

Pars capta in consilio centum quinquaginta civitatis Vincentiae de anno 1537 mensis Julii.


Quum pium et laudabile sit hospitale S. Mariae della Misericordia Burgi Pusterlae huius civitatis; et quam pientissimum sit opus in d. hospitali et iustum regimen exercitatum circa infirmos in d.  hospitali qual plurimos commorantes, et quanta pientissima diligentia curentur, et pupilli et orphani et alii pauperes ibidem existentes, quam pie et sancte colliguntur et ibidem nutriuntur et aluntur, et de bono devoto ac legali regimine ibidem facto et operato per Gubernatores seu ministros societatis secretae dicti loci Misericordiae omnibus notum est: verum quia quidam istigati ab inimico humani generis de fratalea S. Marci et Bartholomaei sive Benedicti ibidem prope existentis querunt in dies turbare et impedire tam sanctissimum opus; volentes et intendentes velle accipere et gubernare pias fidelium elemosinas quae in dies fiunt, et alios introitus dicti hospitalis Misericordiae, et per viam indirectam velle usurpare et in usus suos convertere in totalem ruinam et preiudicium pauperum Christi infirmorum pupillorum et orphanorum ibidem habitantium, et in dedecus huius mag. CommunitatisVincentiae.


Ideo vadit pars quod ad gubernationem dicti hospitalis Misericordiae de tempore in tempus elligantur et elligi debeant solum illi qui sunt de gremio et collegio societatis sanctae Misericordiae sicut per elapsum factum fuit qui habeant regere dictm hospitale elemosinas et quoscumque introitus illius, prout etiam est mens ill.mi Duc. Nostri Venetiarum, et huius civitatis Communitatis, inhibentes et prohibentes ne aliquo modo forma vel ingenio supradicti de fratalea S. Marci et Benedicti habeant se impedire in supradictis gubernationibus et ellemosinis nec aliis introitibus quomodocumque nec facere ellectionem aliquam de aliquo sui collegii et frataleae ad premissa sub penis iniungendis et imponendis arbitrio mag. Ec.mi Potestatis Vincentiae.


Et obtenta fuit, omnibus de dicto Consilio placuit exceptis duobus tantum in contrarium.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 - D

Elezione di due Governatori, 28.8.1546


Vicenza, Libro delle Parti, car. 289


28.8.1546


Captum fuit quod D. Vincentius de Grazatoribus et D. JoB. A Scrofa Gubernatorum hosp. Misericordiae elligantur duo alii et facto scrutinio  et nonnulli cives balotati electi fuerunt infrascripti: Alex. Barbaranus, Marcus de Capellis.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – E

Elemosina della città, 6.1.1550


Vicenza, Libro delle Parti, car. 409


6.1.1550


Meg.ci et Cl.mi SS. Rettori Sap.mi dui Deputati, gravissimo Consiglio,


L’hospital della Misericordia del luogo della Pusterla già fondato per questa mag. Comunità et deputato albergo delli poveri impiagati del male incurabile et dapoi delli poveri orfani che andavano errando per le strade et morendo di fame carico de 111 creature de Dio della prenominata qualità et condicione et de uno prete capellano et confessore cum sallario de duc. Dodese all’anno apresso le altre gravezze, oppresso et come se intende dalla presente carestia et mancandoli le per la infrigidita  carità delli homini del mondo et per la poca reverentia che di presente so attribuisce alle indulgentie et perdoni a detto hospitale già concesse per il passato per sovention di quello non havendo altro remedio de potersi sustentare se non ricorrendo a V. S. come despensatori dello eterno Iddio; imperò essi poveri flexis genibus suplicano a V. bontà et clementia che per viscera misericordiae Salvatoris nostri J. Xti volgiano haverli per ecomandati et farlo partecipe de una conveniente et honesta elemosina come a quelli parerà acciò in qualche parte siano sovenuti et Idio eterno vi done pacem usque in diem aeternitatis per J. Xtum eius Filium redemptorem omnium. 


Admissa per D. Deputatatos omnes unanimes cum libris 150 et proposita et balotata obtinuit pro 166 et contra 2.


Vicenza, Libro delle Parti, car. 425


23.IV.1550


Eadem iisdem verbis, lib. 100.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – F

Elemosina della città, 2.11.1550


Vicenza, Libro delle Parti, car. 438


2.XI.1550


Mag. Et iustissimi SS. Rettori, sap.mi SS. Deputati et grav.mo Consilio,


Li poveri orphani, orphane, et impiagati del hospital della Misericordia al n. di 140che di giorno in giorno crescono di numero posti in gran bisogno per questa estrema carestia, suplicanoflexis genibus, se racomandano a V. S. che volgi adprarsi de farli partecipe di qualche honesta elemosina al parere di quelli, acciòpossino esser subvenuti et sustentati secondo il voler di V. S. che li hanno dato et deputato tal loco per suo albergo, che prima erano mendichi et erranti; et lo eterno Idio de tutti habbi misericordia .


Quae pars proposita fuit cumn libris 150 et obtinuit 3 tantum suffragiis in contr.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – G

Elemosina della città, 9.3.1551


Vicenza, Libro delle Parti, car. 457


9.3.1551


Mag.ci et dev.mi SS. Deputati et Consiliarii sap.mi


Ritrovandosi al presente il povero hospitale della Misericordia in povertà et necessità grandissima sì per la strettezza de l’anno sì etiam per lo abondante numero di creature che Iddio vi ha posto né havendo altro agiuto che la gratia di esso Iddio con la fiducia di quello in visceribus Xti, li inhabil Gubernator di esso hospitale suplicano vostre clementie et div.me Signorie, che sì del particular come del publicovogliano haver a cuore esse povere creature iuxta il detto di N. S. quando dice: quod istis minimis …. Et al presente li concedino alcun largo agiutto di beni di questa mag.ca Comunità stante la m.cia di essa mag. Comunità et stante lo extremo et gran bisogno de miseri orfanelli, quali di continuo Jesu benedetto per tutti voi et ognun di voi pregano et cum humil reverentia s’inchinano a VV. MM. Et si raccomandano.


Et balotata cum libris 100 obtinuit uno tantum suffragio in contr.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – H 

Elemosina della città, 28.12.1552


Vicenza, Libro delle Parti, car. 478


28.XII.1552


Cl.mi et sap.mi SS. Rettori Sp. Et sap.mi D. Deputati et grav.mo Consilio


Il miserrimo vostro hospital della Misericordia del borgo di Pusterla oppresso di fame, nudità, infermità et grande numero di orphani et orphane per la universal et crudel carestiagenibus flexis si raccomanda a V. S. pregando per viscera Xti che volgi haverlo per raccomandato di qualche conveniente elemosina in disposition di quelli acciò sii subvenuto in sua grande et miserabile necessità, et lo eterno Iddio risguardi V. Cl.me S. et sii propitio usque in diem aeternitatis. Amen. 


Admissa per D. Deputatos cum libris 100 bonae monetae.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – L

Domanda per ottenere legato di Iseppo Lodi fatto in favore dei poveri di Cristo, 7.3.1552


Vicenza, Libro delle Parti, car. 489


7.3.1552


Supplicatio:


Del anno 1526 del mese di marzo Cl.mi et integerrimi SS. Rettori et sap.mi Deputati et grav.mo Consilio morseil qu. Iseppo figlio di mr. Franc. De Lode suo ultimo condito testamento per il qu. Domenego Cisoto notaro et cittadin di Vicenza per il quale jure legati lassò che si havesse a distribuire in pauperes Xti duc. Dosento et instituite heredi sui tre sue sorelle per le tre parti et li poveri di Cristo ad pias causas la quarta parte et Madonna Ermellina sua madre usufruttuaria tutto il tempo delle vita sua et come in detto testamento et perché sì el ditto legato come si pol comprehendere se non tutto saltem in bona parte non ha havuto la sua debita executione et anco il detto testamento quanto alli coheredi preditti siano morti si usufruttuarii come li comissarii et perché molto ben sanno V. S. come per altre deliberationi fatte per questa mag. Comunità è stà interpretato et chiarito che li poveri di Cristo siano et se intendano essere li poveri orphani del nostro miserrimo hospitale della Misericordia del boprgo de Pusterla della città di Vicenza pur troppo bisognoso di soventione ma abondevole de miseria fame et nudità et varie infermità che certo se non vien sufragato dalla bontà de Iddio per mezzo delli soi fedeli christiani certo se reduranno in extrema calamità perché sì è grande il numero delli ditti poveri che a pena il loro loco è sufficiente a capirli. Imperò li agenti del detto hospital genibus flexis per viscera misericordiae Dei nostri suplicano et pregano che quelle degnar si vogliano aplicare al detto hospital et assignarli come veri poveri de Christo minimi et pusilli il restante del detto legato de li duc. dosento si quid remanet, et la quarta parte dell’heredità del pred. Iseppo acciò che essi poverini cum quello pocho agiuto possino et vaglino deffendersi dalla fame coprir le carne sue et liberarsi dalle infermità et potendo accomodarsi de l’albergo et altre cose necessarie offerendosi de pregar Dio per quelle acciò che quello vi conservi per sua infinita bontà usque ad diem aeternitatis. 


Quae suplicatio obtinuit suffragia Pro 75 et Contra 7.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – M

Elemosina della città, 15.1.1553


Vicenza, Libro delle Parti, car. 516


15.1.1553


Se le elemosine di cornelio Centurione della Italica Corte ancora gentile et senza il lume del vero lume ascenderono nella memoria al cospetto dell'’terno Iddio, e di tanto merito esser fatto certo per revelatione angelica. Non è dubbio, Cl.mi SS. Rettori, sap.mi Deputati, et grav.mo Consilgio, che V. S. illuminati del vero lume, giustificati per il sangue sparso di G. C. benedetto, considerando la sua vita fede con il degno frutto della caritativa operatione, che molto meglio meriteranno appresso all’infinita bontà di quello et centum plus acipient et demum del celeste regno saranno fatti partecipi. Onde acciò che di tal e tanto infinito bene quelle possino conseguir, et partecipare, et tanto più, quanto più larghi benefattori li minimi di J. Ch. e da quelli tanto aricomandati poveri orphani et infermi comoranti nel povero hospitale della Misericordia al numero di 150 in circa sustentati per l'agiutatrice mano de fedeli christiani genibus flexis per viscera misericordiae D. N. J. X. Supplicano che le prenominate SS. VV. degnar si vogli d’agiutarmi, et farli partecipe di qualche honesta elemosina del comune al parere et dispositioni del suo pio et giusto volere, acciò che con quella e la questuata alla giornata per la città possino defendersi s’ dalla fame, fredo, et nudità come da incurabili infermità dalli quali sinistri pur troppo sono oppressi, et render allo cl.mo suo Redentore le debite laude a beneficio universale cui honor et gloria per infinita saecula.


Quae supplicatio fuit proposita cum libris 100, et balotata cum suffragiis 2 tantum in contrarium.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – N

Elemosina della città, 19.3.1554


Vicenza, Libro delle Parti, car. 563


19.3.1554


Avanti di V. S. Mag. SS. compare il povero hospitale de la Misercordia wsponendo esser in sommo bisogno sì per esser di pochissima intrata et agravato di boche intorno 120 tra pupilli orphani, trainfermi di morbo galico, quali sustiene et nutrisse sì perché è poi gravato de più de 250 duc. di debite. Oltre che ogni anno fa spesa grandissima in curar li inmfermi che vengono a sanarsi di tal infermità galica laonde è necessario ricorrere alla solita pietà et clementia di V. S. qual humilmente suplicando et pregando per l’amor di J Christo S. nostro si degnino pietosamente prestarli quel sussidio et elemosina che conviene a tal necessità percè è condegna alla bontà et clemenza di V. S. alli quali quanto più uno può per sempre si raccomanda.


Deputati admiserunt suprascriptam suplicationem cum libris 75, quae suplocatio balotata obtinuit omnibus suffragiis duobus tantum in contrarium.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – O

Elemosina della città


Vicenza, Libro delle Parti, car. 604


8.IV.1555


Mag. Deputati,


Noi governatori dell’hospitale vostro della Misericordianotifichiamo a V. S. come in detto hospitale sono tra infermi et poveri orphani orphane n. 130 in grande povertà et necessità sì del vivere come del vestire, né habbiamo modo alcuno di provedere a tal necessità se ni provedere a tal necessità se ne buone persone. Però detti nostri poveri come figlioli a V. S. suoi padri buttandosi nelle sue brtaccia humilmente et cum laghrime suplicando pregano con tutta questa mag. Città siano contentati havere di essi poveri suoi figlioli et in Christo membri memoria, et mostrargli l’affetto paternoin questi santissimi dì di slargarli le braccia della pietà et misericordia per amore della passione et sangue pretiosissimo sparso del nostro S. J. Cr. Et farli una buona grande larga et allegra elemosina, acciò possino essi poveri nostri in Christo fratelli alegramente insieme con V. S. celebrare la sacratissima festa della Pasqua della Risurrezione del liberalissimo et pietoso S. n. J. C. sostentati et recreati corporalmente per vostre larghe elemosine et spiritualmente per l’amor paterno in tal elemosine all’hor mostrato, né altro si non che detti nostri poveri di continuo a V. S. si raccomandano et nelle pietose braccia sue si riposano; li gravamo et debiti del nostro povero hospitale sono duc. 200 et più di spiciario, biave, et altre robbe debiti a più persone, né hanno modo alcuno di poter pagare anzi sono costretti ogni dì farne delli altri, talmente che se Idio et questa mag. Città non li aiuta si troveranno di dì in dì a peggior stato


Visa et admissa per D. Deputatos cum libris 50.


Et balotata obtinuit Pro suffragiis 91 Contra 8.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – P

Elemosina della città, 10.2.1556


Vicenza, Libro delle Parti, car. 629


10.2.1556


Mag. SS. Deputadi Oss.mi,


Per la stretta condition di questi tempi et gran carestia può esser notorio a V. S. quanto sia el bisogno et si pol dir extrema necessità del vostro hospital delli orphani della Misericordia de Pusterla che in vero se per elemosine et particolari et publiche non li vien provisto sono in gran pericolo di morire di fame 140 in circa boche quali sono in quello loco, membri di questa città anci di J. Cr., et esso Christo però conoscendo li Governatori di esso hospitale quanto siano VV. MM. Et tutta essa città favorevole a tal opera di misericordia suplicano humilmente che in tanta necessità siano contente farli una buona elemosina secondo parerà a VV. MM. Et alli SS. Consiliarii, et secondo il Sig. li ispirerà, offerendosi come mai si manche far che tutte dette anime porgeranno continui pregi ad esso S. N. M. J. Cr. in universale per la salute di tutta la città et in particolare di ciascheduno di VV. SS., et ad esse humilmente se racomandano.


Die lunae 10.2.1556


Omnes de numero Deputatorum unanimes admiserunt d. suplicationem in libris 150 de denariis mag. Communitatis pro elemosina cum animo eam proponendi in  Consilio, et ipsa lecta in dicto Consilio omnibus annuentibus aucta fuit ad summam libr. 200.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 411 – Q

Elemosina della città, 16.5.1556


Vicenza, Libro delle Parti, car. 643


Mag. SS. Deputati,


Per la grande penuria di questi tempi che è maggiore perché de anno in anno già assai continua, cum grande repugnanza della mente noistra, noi Governatori dell’hospitale della Misericordia il presente anno havemo lassato et utile istituto et consueto di far medicar li infermi de morbo incurabbile per veder pur di poter almanco alimentare li poveri orphani et orphane, che al numero di 170 et più si trovano in detto hospitale, considerando che men disordine era non accettare infermi, qundo venissero che scacciare li poverini già ricevuti, ma così vuol la maestà de Idio che sì ben havemo schivata la spesa grande di tal cura, non però le forze dell’hopspitale sono tale che possino suplire ancho a quel solo ufficio de alimentare orphani di modo che è stà necessario far di grossi debiti, et instando il tempo di pagarli, un di duoi modi, necessariamente hanno trovato, over de alinar tanti fitti, del detto hospitale che si satisfi tali debiti, et si fingi in credito et un detto hospitale, over cum sufragii communi et particulari sia detto hospitale desgravato perhò sperando et molto confidandosi nel particular suffragio di alcuni benefattori che vogliono provedere non sia alienato el stabile del detto hospitale acciò tal bona sua volontà sortisca effetto, et maggiormente se incaminemo siamo recorsi anche a VV. MM., suplicandole humilmente che essendo tal hospitale a beneficio publico et universale di questa città costituito, siano contenti con il suo mag.co Consilglio farli una buona elemosina, acciò che si mantengi esso hospitale et quel stabile se le rinova, et a VV. MM humilmente si racomandano.


Die sabati 16.V.1556


Praesentata ac visa et admissa per D. Deputatos omnibus suffragiis cum libris 200.


Quae pars proposita et balotata obtinuit et habuit suffragia Pro 92 Contra vero 5.


Vicenza, Libro delle Parti, car. 658


19.XII.1556


( Breve domanda di elemosina: lib. 100 )
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Vicenza – Misericordia

Vic. 412

Elemosina della città per medicare gli incurabili, 12.4.1557


Vicenza, Libro delle Parti, car. 1


12.IV.1557


Mag. DD. Deputati, sap.mi Consiliarii,


Per la continua carestia che par già alquanti sia, non podessino noi, che habbiamo del nostro hospitale della Misericordia l’anno passato fare medicar, sì come sempre si soleva, li infermi di gallico, con poca satisfacion di questa città et nostra; et non secondo ricerca la pietà divina; però se ben li debiti sono grossi, et la entrada poca, la spesa gravissima de boche circa dosento de orphani et orphane, havemo deliberato a honor del Signor Dio, questo anno far tal opera pia; nella qual tutto calcolando per 50 et forse più infermi si haveranno da curare li anderà duc. tresento et più; però di gratia VV. MM. Siano contente usar buona cortesia acciò et quest’anno et li altri si possi sufficientemente suplir a tal bisogno; et a VV. MM. Si racomandemo.


Admissa ut supra per D. Deputatos cum libris 100 denar. Parv. Et propista deinde in Consilio et ibidem lecta ad omnium claram intelligentiam et super ea peractis suffragiis obtinuit Pro 88 Contra 2. 
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Vicenza – Misericordia

Vic. 413

Elemosina della città, 22.11.1557


Vicenza, Libro delle Parti, car. 20


Se mai per altro tempo Mag. SS. Deputati et SS. Consiliarii le MM. VV sono state misericordi et liberali verso il suo povero hospital dela Misericordia , questo è il tempo et momento che li siino misericordissimi et liberalissimi, sì perché in questa onor. Cura si ha fatta la primavera passata de più de sexcento infermi de morbo, et ha contratto grandissimi debiti, sì anco perché per la extrema penuria nella quale al presente si trovano ogni giorno orphani et orphane , et più assai del consueto. Perhò con ogni reverentia nelle viscere di Xsto Jesu suplichiamo noi Governatori di esso hospitale siano contente VV. MM. Dar una bona elemosina, acciò possiamo al honor de Iddio et salute de l’anime perseverar in bona provisione per quel poco, et a VV. MM. Humilmente si racomandamo.


Die lunae 22.XI.1557


Admiss aper D. Deputatos cum libris 200.


Quae suplicatio obtinuit Pro suffragiis 80 et Contra 8.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 414

Elemosina della città per la nuova fabbrica, 1.4.1558


Vicenza, Libro delle Parti, car. 38


Mag. Deputadi et sap.mi Consiliarii,


Per poter allogiar li orphani con il governo quale già tanto tempo si desidera et si aspetta in quest’anno, et per schivar una grande et inutile spesa che si fa de uno afitto de scudi 40 si paga per albergo delle putte all’anno, et per evitar molti altri disordini, non possendofar di mancho, s’ha principiato una fabrica nell’hospitale della Misericordia cum suffragio et agiuto de molte divote et pie persone. Ma perché gli va di spesa da 400 et più danari, a qual spesa essi non ponno suplir, né si voria far patir in conto alcuno li poveri, né alienar cosa d’essi. Si suplica a V. S. per li governatori d’esso hospitale et nostri sindici, che siano contente a tal necessaria et utile impresa di gratia specialissima contribuir duc. 100, acciò si possa esseguir tal santa opera, a beneficio  comodo et utile de poveri, et di questa mag. cIttà, et che è più a gloria et honore dell’Altissimo, acciò non solo li corpi loro, ma anche gli animi si possino nutrir et governar nel beneplacito suo, et a V. M. si racomandano.


Die ven. 1.IV.1558


Admissa per mag. Deputatos omnibus suffragiis.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 414 – B

Elemosina della città, 20.3.1559


Vicenza, Libro delle Parti, car. 74


Mag. SS. Deputati et sap.mi Consiliarii,


Il gran bisogno del vostro hospitale della Misericordia è palese a V. M. per il gran numero di poveri in quello sono, che passa dosento, et ogni giorno et hora accrescono, et convenevol si che che la pietà vostra tanto maggiormente si estenda et allarghi quanto maggior è la sua necessità; però si aspetta da VV. MM. Un liberale et largo suffragio per sostentatione sua, in ricompensa porgono et porgeranno assidue et ferventi preghiere al S. Iddio per conservatione de tutta questa mag. Città et a V. M. umilmente si racomandano. 


Die lunae 20.3.1559


Antedicti Mag. Deputati admiserunt suplicationem cum libris centum etc.


Quae praepositio et receptis super inde suffragiis omnibus placuit exceptis 2.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 414 – C

Esposto storico e domanda alla città per elemosina, 28.10.1559


Vicenza, Libro delle Parti, car. 99


28.X.1559


Mag. SS. Deputati et sap.mi Consiliarii,


Il nostro hospedal della Misericordia antiquamente era redutto et albergo de 12 fin 15 viandanti; ma intorno l’anno 1520 la qu. B. m. del Rev.mo Gaetano Thiene havendo impetrato dal Sommo Pont. amplissime indulgenze et fatto d. hospedale membro de archiospedal de S. Spirito et de S. Jacomo de Augusta in Roma con consenso de questa mag. Città et gran gaudio fu instituito che fusse d. hospedale ricettacolo de infermi da morbo galico, et fu deliberato che di tempo in tempo fossero creati tre nob. Sindici per questo mag. Consilio come al presente si observa. Al tempo poi delli qu. Mag. Mr. Felippo del Nievo et Jacopo Thiene et mr. Ludovico da Porto fu ampliato et instituito che oltra detti infermi si alogiassero e si nutrissero ancho in esso hospitale orphani et orphanelle senza padre et madre; et per detto mag. Consiglio gli fu aplicato et donato alcuni affitti di detta camera dei poveri; appar mo che per la frequente penuria de precedenti anni gran numero et de infermi et de orfani sia concorso a detto hospitale di modo che si hanno contrato debiti assai, et al presente oltra al numero de forsi 200 che sono in casa concorrono molti et molti miserabili puti et pute, et sono esposti sopra il lastrato et chiesa di modo che è necessaria qualche bona provisione; però a honor de Dio et salute de tante anime et corpi de poverelli li Governatori et sindici di esso hospedale nelle viscere del nostro S. J. Xto per noi crucifixo suplicano a V. M. che con quella più espediente provisione il Signore li ispirerà sian contenti procurar che et li già congregati non si disperdano, andando morendo sotto li ponteggi et in quanto si possi altri si ricevino che non patiscano l’istesso con tanto dishonor di Dio et di questa mag. Città la ruina di tanti membri et carne sua, massime che al presente ivi si ritrovano ministri et ministre che quanto al spirituale et temporale sono molto diligenti et quelli se ne andriano et mancariano a VV. MM.


Obtinuit minime discrepando, et idcirco; l’anderà parte che per la maggior necessità di quel P. L. et tanto necessario in questa città sia streto et obligato ciascum estimato …………. di qual sorte et condicion si voglia pagare ogni mese principiando col presente mese di novembrio n. den. 6 per libra del suo estimo per tutto al mese di marzo, intendendo solum de quelli che hanno due libre de estimo; et oltra lasciando in libertà che quelli di minor estimo possino anche loro contribuir a suo beneplacito, li qual denari siino scossi et dispensati per li sindici et ministri del detto hospitale secondo li soi ordini.


Quae balotata ut supra in Consilio centum obtinuit Pro 91 et Contra 25.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 414 – D

Elemosina della città, 29.12.1559


Vicenza, Libro delle Parti, car. 57


29.XII.1559


Mag. SS. Deputati et sap.mi Consiliarii,


Noi governatori et Sindici del vostro hospital della Misericordia suponemo a V. M. qualmente in questi calamitosi tempi habiamo in esso hospital da allimentar appresso a boche dosento, et ogni giorno cressono, di modo che gli va di stara 40 di biava alla settimana; onde per non esserli entrata che a pena basti per un mese siamo sforciati mendicar et da privati et dal publico suffragio, acciò non manchi tanta pia et santa opera dove ne reussisse tanta gloria Di Iddio, honor di questa città, et salute de tante anime, supplichiamo adunque a V. M. in questa santa solenità ne la qual concorono debitori assaissimi da satisfar, et fa bisogno de proveder de vituaglia siano contente più che mai fecero slargar la mano, sì perché magior è il bisogno, sì et perché mai fu ben regolato et gubernato questo pio loco, et dovendo continuar et più proficer in esso V. M. con soi sufragi daranno animo et ardire alli ministri di esso de perserverar de bene in meglio, et alla sua buona gratia se racomandiamo.


Quae suplicatio prius admissa per D. Deputatos cum libris 75 et nunc balotata obtinuit suffragiis Pro 112 Contra 4 et sic fuit publicata.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 415

L’ospedale domanda un prestito alla città, 28.3.1561


Vicenza, Libro delle Parti, car. 161


E’ debitore l’hospedal della Misericordia con segurtà principal di questa mag. Città per benne havute da lei de duc. dosento e cinquanta in circa et desiderano li governatori di esso hospital satisfar esso debito, ma vedendo al presente esser impossibil a soddisfarlo per altro modo se non con la total rovina di detto loco pio che per lo infrascritto. Però suplicano a VV. MM. con ogni debita reverentia che sieno contenti tuor et accettar in pagamento a buon contodi esso suo credito troni 1018.3 li quali esso hospital è debitor de private persone per elemosine a se concesse per VV. MM. Delli mandati soi per petia de de estimo per li residui de esse elemosine non scossi come consta nel libro pubblicodi esso estratto giusta el qual se gli consegna, promettendo il restante pagar per mittà a Nadal proximo et l’altra mittà a la Pasqua della Resurretion subsequente,et così questa mag. Città sarà satisfatta del suo et esso hospital potrà continuar al servitio de Dio honore e benefitio di essa città in  universale et particulare et salute dell’anima et corpo de poveri orfani et orfane quali ascendono al numero di 200 et più et con tal regimento come tutti sanno si alimentano alla buona gratia di VV. MM. Humilmente si racomandano.


Die Veneris 28.3.1561


Quae suplicatio in dicto Consilio balotata ut supra obtinuit.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 415 – B

Elemosina della città, 22.12.1561


Vicenza, Libro delle Parti, car. 186


Mag. SS. Deputati et sap.mi Consiliarii,


Il gran numero del vostro hospital della Misericordia è più che manifesto a ciaschun di VV. MM. Per esser in ditto loco alimentate più di dusento anime et al presente sono tanti li debiti de più sorta et in tanta summa che se non li è soccorso, noi Governatori di esso hospitale si trovamo confusi et instano fra li altri il speciale e mr. Martin de Laglio creditori loro soli poco meno di duc. dosento di esser sodisfatti in  bona parte, altramente protestano di proveder alla sua indennità et non dar più robba. Però in visceribus Xti si suplica a VV. MM. Che siano contente porgerne qualche aiuto acciò al meglio se può se interteniamo nell’opera tanto degna et grata a Dio salutifera a tante anime et ornamento di questa città offerendosi come mai si cessa di far pregare al Signor ferventemente in commune et particulare per ciascuno di VV. MM. alle quali humilmente si raccomandano


22.XII.1561


Visa et admissa per D. Deputatos ad numerum octo cum libris 100 animo etc.


Et balotata obtinuit Pro 94 Contra 11
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Vicenza – Misericordia

Vic. 416

L’ospedale domanda una elemosina alla città, 23.5.1562


Vicenza, Libro delle Parti, car. 209


Mag. SS. Deputati et sap.mi Consiliarii,


Li urgenti bisogni e gran debiti si attrovano nell’hospedal della Misericordia ricercano una buona e larga elemosina da VV. MM. acciò el numero de 200 orfani et orfane et amalati ad honor de Iddio ornamento di questa città et salute de le anime et corpi loro, et così si suplica VV. MM. siano contenti di esibirli …………….. offerendosi di far continue orationi como mai non si manca alla felice conservatione del universal et particular di ciascunoi di questa magn. città.


23.V.1562


Omnes dicti Deputati  … admissum suplicatio cum duc. 30 currentibus.
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Vicenza – Misericordia

Vic. 417

La città deputa nuovi Deputati per la cura dell’ospedale, 5.4.1563


Vicenza, Libro delle Parti, car. 279


Davanti a VV. MM. SS. Deputadi suplicano li vostri poveri de la Misericordia esserli provisto de elemosina acciò con quella possino per qualche giorno sostentarsi et pagar li suoi debiti et de più gli siano deputati quattro o sei gentilhuomini quallificati di pietà et discretione quali almeno una volta alla septimanavogliano visitar l’hospedale favorir et agiutar con la presentia loro con il veder li conti et aggiutar detto governo acciò il nostro Sig. Iddio prosperi questa magn. città in felicità.


Die 3.IV.1563


Balotata per M. D. Deputatos cum duc. 40 obtinuit omnibus suffragiis.


Die lunae 5.IV.1563


Propositata et balotata in dicto Consilio obtinuit Pro suffragiis 93 Contra 3.


Havendo li Governatori del hospedal de la Misericordia fatto intender alli sp. Deputati che haveriano bisogno di persone nobili et di qualche existimatione li quali volessero haver cura di esso hospedale, non essendo sufficienti da loro a tanto peso, et havendo essi SS. Deputati sopra ciò havuto diverse considerationi fibnalmente sono venuti in opinione di proponere et così l’anderà parte che subito che siano extratti li novi Deputadi di doi in doi mesi, eletti che haveranno li doi vecchi secondo l’ordine siano tenuti non metter man ad altro negotio, se prima a bossoli et balotte non haverànno eletto doi di loro otto cavati, liquali per quelli doi mesi che staranno in offitio debbano haver cura di esso hospedal et insieme con li prefati Governatori in quanto potranno provvedere alli suoi bisogni, et siano tenuti almen due volte al mese redursial detto hospedale ey veder li libri et conti et quanto a loro parerà di bisogno, il che sia successivamente osservato, dovendo essi Deputati presenti dar principio a tale elettione.


Die lunae 5.IV.1563


Balotata per magn. D. Deputatos obtinuit Pro cum suffragiis 6 et Contra 2


Die dicta


Proposita et balotata in dicto Consilio Centum obtinuit Pro suffragiis 79 et Contra 27.

. 
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Vicenza – Misericordia

Vic. 418

La città concede un soldo sulle condanne in favore dell’ospedale e deputa i Conservatori alle leggi per i Protettori, 31.12.1563


Vicenza, Libro delle Parti, car. 298


Havendo più fiate et cum efficacia ricercato gli Governatori del hospedal delli orphani et orphane della Misericordia di Pusterla che il magn. Deputati provedessero al bisogno  et conservatione di quel pio loco, altrimenti che non potendo loro, né sapendo come lungamente insister in tal servitio ut supra abandoninoin tutto e per tutto l’impresa, et essendo essi magn. Deputati in persona andati a visitar detto loco, et ivi longamente et amorevolmente et in camera più volte comunicate insieme et consultate le difficoltà et gravami d’essi Governatori, né parendoli per modo alcuno permetter che tanto bello et ben ordinato pietoso edificio et più che necessario in questa città rovini in tanto dehonor de Iddio, offesa del prossimo et rifugio d’essa città vedendo ogni difficoltà poter risolversi che essendo esso hospital si pol  dire senza entrada certa, et molti tempi cum pocha incerta, et la spesa continua grande esser necessaria qualche provisione di danari sicura, né trovando ora modo miglior o più ispediente havuto etc. prima il consenso delli ill.mi Rettori hanno deliberato et così andarà parte che de cetero ottenuta perhò prima la confirmatione dell’Ill.mo Dominio, qualunque serà condannato sì nel foro del ch.mo S. Podestà, come nel foro del ch.mo Sig. Capitanio per qualunque sorte di delitto criminale overo mixte in ogni qualità di denari habbi da pagare oltre la summa sarà condannato doi soldi per lira de deta condemnatione ancho senza altra dichiaratione ipso jure aplicata a detto hospedal, né possi ottener né partecipar de beneficio alcuno de liberation overo absolutione, né esser fatta congelatione alcuna se prima non haverà isborsato detto augmento di soldi doi per ciaschuna lira in ogni qualità per allimenti et sustentatione de detti orfani in detto hospedal.


Insuper copnossendo essi pag. Deputati esser necessaria a detto pio loco qualche poco de apogio de …….. sì per conservation delli ordini et governo di quel luogo, come ancho per più facilitare l’execution sue, et per altre frequente occorrentie, et vedendo per experientia che l’ordine dato per questo gravissimo consiglio nelli passati mesi di costituirli doi delli Deputati per tempo a soa protettion non esser in tutto proficuo, massime durante tal protettion soltanto per doi mesi nelli eletti ha deliberato et così anderà parte che de cetero gli tre magn. Conservatori delle leggi creati in questo Consiglio presenti et successori de tempo in tempo siano et s’intendino esser protettor di detto hospitale, et che essi per honor de Dio, charità del prossimo, et amor della sua città cum ogni agiuto possibile procurino il bon regimento et conservatione di detto loco pio.


Facta balotatione in anted. Consilio de prima eius parte obtinuit suffragiis Pro 72 Contra 12.


Et ilico facta balotatione de alia parte obtinuit suffragiis Pro 78 Contra 6

26

Vicenza – Misericordia
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Copia di Atti, 1563-1653


Nel nome di Giesù Xsto 1563 adì 8.7mbre


Per augmento, e conservatione della pace christiana , e comodità di tutta la Casa è stato conchiuso, et ordinato dalla Compagnia  nostra secreta dell’hospitale della Misericordia, come per la parte presa hoggi, che sia assegnato alli RR. PP. di Somasca Governatori delli Orfani la distribution delli guadagni delli lavori di tutti Orfani, e la Elemosina, che quotidianamente trovano detti orfani nelle cassettealle porte delle Chiese, et alla Piazza dalle quali due parti di suffragio essi habbino da disponere per provedere al bisogno di essi Orfani circa il vestir, drappi da dormire, e companadego et altre cose minute necessarie a loro per il vivere, e lavorare. Delle altre cose persone il suplemento del pane, che li bisognerà, o bene quelle che si cava della parte loro assegnata delle cariche per la città che si carca della parte loro assegnata delle cariche per la città quali chiaramente delle fabriche ad essa Compagnia nostra paresseno necessarie per detti orfani, dille legna, delle brigade et spese della Giesia li Governatori dell’Ospitale habbino da provederle.

Et Jo Bortolamio Alemani uno delli Governatori di detto Ospitale per nome de Ms. Salvadore Passerario Collega, et mio et

Et Jo Matteo Cervatto per nome di Ms Zuanne Cordellina terzo Governatore sottoscrissi per non saper lui scrivere

Et Jo Prè Francesco da Trento Servo de Poveri insieme col R.do Prè Simon e Gio.Ant.o da Novelura Com.o laudo, et affermo quanto di sopra è scritto


Adì 15 7mbre 1653


Jo Fran.co Cerrato Rasoniero della magn.ca Città di Vicenza ho copiata la presente tratta dall’Originale per haver in essa Scrittura riconosciuta autentica la sottoscrizione scritta in essa di mano del q.m D. Mattio Cerrato, che fu mio Avio,e l’istessa Scrittura s’è havuta dalli RR. PP. di Somasca e fu adì sud.o portata alla Cam.a degli Ill.mi DeDep.ti dalli quali mi fu comandato darne la copia come ho fatto , et a tergo vi è scritto come segue:


Assegnatione delle Casselle, e Lavori fatta alli RR. PP. di Som.ca per il vestire, e Companadego degl’Orfani.


In giorno di Dom.ca 11 Giugno 1595


Fu per ord.e delli Ma.ci SS.ri Protettori radunata la Cong.ne nel loco consueto all’Ospitale della Misericordia, dove fu per le Sue Mag.tie letta, e proposta la Parte infrascritta, sopra la quale per quelli della Cong.ne furono fatti molti, e varii discorsi, finchè finalmente fu per essa messa al partito, et ottenne come infine, il tenor della quale è:


Havendo l’Ill.mo, e Rev.mo Mons.r Vesc.o n.ro ricercati li Mag.ci Protettori che si contentassero accettare nell’Ospitale uno delli RR. PP. di S. Giac.o dell’Ordine de’ Somaschi per habitare, et essere spesato nel detto Ospitale a servitio però come Confessore delle RR. Mon.e Convertite con quel salario, et emolumento all’Ospitale, che esse RR. MM.e davano a d.o R.do overo al loco di S. Giac.o, et non essendo parso alli Mag.ci Protettori far intevan(?) a ciò deliberatione alcuna senza proponere prima il tutto alla Cong.ne , la quale a questo effetto congregata al n.o di 23


Vadi parte, se si deve accettare d.o Padre, overo repudiarlo.


Sopra di che havuta consideratione come è predetto, e messo il partito con bossoli a balle a niuno piacque di accettarlo.

Jo Fran.co Cerato P.r della Cong.ne et Ospitale


Estratta la presente da altra simile registrata nel Libro degli Ordini dell’Ospitale della Misericordia a c.e 17 conservato nell’Archivio di Torre della Mag.ca Città di Vic.a


1640 p.mo Marzo


Nota come questo pio Ospitale delli Orfani d.o della Misericordia di Pusterla fu instituito anticamente, e governato per lungo tempo da una Cong.ne secreta di devoti Fratelli fin all’anno 1565, che venendo al mancare questa Comp.a si risolse di renunciare il Governo, et quelle poche entrate, che vi erano alla Mag.ca Città, e così li SS.ri Deputati di quel tempone presero il possesso, ordinando, che due di loro Sig.ri ne havessero il Governo. Ma non potendo essi per le molte loro occupationi continuarlo, deliberarono rassegnarlonelle mani delli SS.ri conservatori delle Leggi, li quali dopo haverlo esercitato qualche tempo, parimenti ricusandolo, fu presa parte in consiglio di dare autorità alli Magn.ci Sig.ri Dep.tiuniti con li SS.ri Conservatori delle Leggi, che elessero tre Governatori, sive Protettori prestanti Cittadini, a quali fosse commesso il Governo di q.to pio loco, accresciuto poco avantid’entrata per la X.ma delle Condanne, che gli fu applicata. Et così restò stabilita q.ta forma di governo, che continua anco al presente. Tuttavia appare, che dell’anno 1565fosse rinovata la Comp.a predetta, che unita con li tre Protettori fece alcuni Capitoli, che furono anche decretati dalli SS.ri Deputati di quel tempo; ma non già dal Consiglio della Mag.ca Città. Et così pare,che anco per molti anni questa Comp.a participasse del governo con la elettione anco degl’Officialidi tempo in tempo sì come in q.to Libro vedi notato finall’anno 1626. Ma venendo a mancare molti di essi Fratelli et finalmente l’anno 1630 con la peste universale restando morti quasi tutti quelli pochi, ch’erano rimasti, parve alli SS.ri Deputati, et Conservatori delle Leggi di abbolire ogn’altro Governo, et restituire quello, che era stato per avanti ordinato con parte espressa del Graviss. Consiglio l’anno sopradetto 1564 adì 21 di Feb.o, e così da loro furono creati conforme all’uso antico tre Protettori, li quali soli senz’altra Comp.a governano q.to pio Ospitalecon riserva di chiamare nelle cose importanti li SS.ri conservatori delle Leggi, e da quelli dipendere, come anco dalli SS.ri Deputati, et così passato il suo tempo ne vengono sostituiti altri tre, et ogn’uno in loco di quelli, che vanno mancando, come dalli atti oublici si può vedere.


Il Governo Economico domestico viene esercitato da un Sacerdote, che dalla sua Religione de’ PP. Somaschi è promosso per Rettore; la cura del riscuotere, e pagare è commesssa d’un Provveditore che viene parimente eletto dalli SS.ri Deputati, e Conservatori delle Leggi, et così con ordine (?), e senza confusione viene retto questo pio  Ospitale della Misericordia a laude del Sig.r Dio, della B.ma Vergine, e di tutti li Santi.


Tratta da simile registrata nel Libro degli Ordini del pio Ospitale della Misericordia conservato nell’Archivio torre della Mag.ca Cittàdi Vic.a.


Ill.mi Sig.ri miei Sig.ri Oss.mi


Intendo da cotesti miei PP. quanto le SS.rie VV Ill.me pretendano circa l’elettione del nuovo P. Presidente, e come non è stato mai pensiero della mia Religione di fare minimo pregiuditio a SS.ri Protettori, o cotesta Ill.ma Città; ma solo servirla nell’Opera pia conforme al n.ro instituto, cosaì Jo sono a supplicarlenon volere, che Jo ammetta cosa, che sia pregiudiciale alla stessa mia Religione tanto divota di cotesta Città, e che per tanti anni con sodisfattione loro si è impiegata in cotesto servitio. Quando i PP. deputati non rieschino, o manchino al loro debito, la Religione avvisata sempre provederà; ma come credo sin’hora non è venuto il caso. Il P. D. Gioseffo M.a Segala è soggetto di bontà, e di valore, e se è stimato sufficiente per sollevare il R. P. D. Giov. Sartorio dalla fatica in q.ta sua età cadente, che ha bisogno di riposo, oltre che essendo Paese, si è stimato dover essere di sodisfattione alle SS.rie VV. Ill.me, quali di nuovo prego a dover haver il ruguardo al decoro di una Religione tanto loro divota, e permettere si proseguisca secondo l’uso antico, che ci obligheranno tutti ad assistere con maggior fervore a d.a santa Opera, e nelle nostre Orationi, et Sagrifitii pregaremo Dio per la felicità di cotesta Ill.ma Città, et persone delle SS.rie VV. Ill.me, alle quali mi offerisco Servo di partialiss.ma devotione, e bacio le mani.


Milano li 11 Giugno 1659.


Di VV. SS. Ill.me Dev.mo et Obbl.mo Ser.re


D. Girolamo Galleano Prep.to Generale d.a Cong.ne di Somasca

Tratta la copia presente della sud.ta lettera dall’Autentica esistente in un Processo tra le scritture dell’Ospitale della Misericordia conservate nell’Archivio di Torre della Mag.ca Città di Vic.a.

La soprascritta della quale lettera contiene q.te parole:

Agl’Ill.mi SS.ri P.roni Col.mi, li SS.ri Protettori dell’Ospitale

Della Misericordia di Vicenza

Rev.mo Sig.re Sig.re Oss.mo

Alla degniss.ma Cong.ne de’ PP. Somaschi tanto da noi riverita, et ammirata non intendiamo apportare alcun minimo pregiuditio, ma bensì di conservare alla Città n.ra quell’autorità, che delle cose sue proprie sa le appartengono. Al M. R. P. Sartorio di già soverchiato (?) nel Governo del Pio Ospitale della Misericordia con tanta sua gloria, e n.ra sodisfattione V. S. Rev.ma ha sostituito il M. R. P. Gios.o M.a Segalla soggetto non meno riguardevole, et a Noi benissimo noto per le sie degnissim equalità. Havendo però la Città assolito il Dominio dell’Ospitale non può render servita V. S. Rev.ma, et il d.o Padre con ammetterlo alla carica di Rettore in quel luoco, se dalla stessa prima non sarà riceverne l’impiego, et approvato con voti. Noi Protettori di d.o Ospitale fra tanto si rassegniamo servi d’ogni osservanza al merito di V. S. Rev.ma, e qual più che dalle nostre persone si potrà disponere a servitio di lei, e di tutta la sua Nobiliss.ma Cong.ne riverenti gli si l’offeriamo, e le preghiamo dal cielo ogni felicità maggiore.

Di Vic.a 21 Giugno 1653

D. V. S. Rev.ma Dev.mo et Obl.mi Ser.ri

Li Protettori del pio Ospitale della Misericordia

Tratta dall’autentica esistente nel Processo sud.o nell’Archivio di Torre .


Ill.mi SS.ri Ill.mi et P.roni miei Col.mi


Veggo dalle lettere delle SS.rie VV. Ill.me 21 Giugno pross.o passato la loro persistenza nella determinatione, che tanto il P. D. Gios.o M.a Segala eletto presente nel n.ro Def.o per Presidente di cotesto Pio loco della Misericordia  quanto ogni altro, che fosse successivamente da Noi eletto a quel Carico, debba prima d’esser admesso restare approbato con i …. Voti per quell’impiego. Et perché da un canto bramo che le SS.rie VV. Ill.me conoscano la stima, che la mia Cong.ne fa della Servitù, che le presta in d.o Pio loco, et dall’altro non posso pregiudicare alla condicione dell’essere nostro religiosi, mando il M. R. P. D. Girolamo Valmarana Cancell.re del n.ro Capitolo Generale, perché le dia a bocca il tributo della mia divotionee le rimostri quello m’è possibile a fare in tal proposito. Supplico le SS.rie VV. Ill.me a darle piena credenza, mentre Jo resto a supplicarla moltiplicati aumenti d’ogni propserità.


Pavia 4 Luglio 1653


Delle SS.rie VV. Ill.me Dev.mo Obl.mo Ser.re


D. Girolamo Galliano Prep.to Generale de CRS

Agl’Ill.mi SS.ri miei SS.ri P.roni Col.mi

Li SS.ri Protettori della Misericordia di Vic.a

Tratta dall’autentica esistente nell’Archivio di Torre in un Processo tra le scritture del’Ospitale della Misericordia


Rev.mo Padre e Sig.re Col.mo


Il M. R. P. Valmarana riverirà a nome n.ro V. S. Rev.ma, e le rappresenterà i n.ri sensi(?) sul negotio dell’Ospitale della Misericordia, nel mentre le rassegniamo la n.ra osservanza, restando


Vic. 6 agosto 1653


Di V. S. Rev.ma Dev.mi et Obl.mi Ser.ri


Li Protettori del pio Ospitale della Misericordia

Al Rev.mo Padre e P.rone Col.mo

Il P. Generale d.a Cong.ne di Somasca, Ven.a

Tratta la presente copia di lettera da altra essistente in un processo conservato nell’Archivio di Torre della Mag.ca Citt tra le scritture del Pio Ospitale della Misericordia.


Ill.mi SS.ri Sig.ri e P.roni Col.mi


Dal P. D. Girolamo Valmarana mi è stato consignato un’esemplare d’una scrittura, che le SS.rie VV. Ill.me intendono si faccia dalla Cong.ne in riguardo Gov.o, che habbiamo di q.to Pio loco. Nelle Religioni le cose, che a tutti toccano, o si deliberano ne’ Congressi, che rappresentano tutto il Corpo loro, o dal Capo, ch’a tutti dà forma, e legge, né vi è fuori di questo chi possa validamente scritturare a nome del Publico. Et però non havendo veramente facoltà sufficiente per formare d.ta scrittura, mi è convenuto inviarla al Rev.mo Padre n.ro Generale, acciò la faccia egli stesso quando l’approvi, o mandi le necessarie commissioni, perchè si faccia ciò. Et ho stimato mio debito portar notitia alle SS.rie VV. Ill.me di quello che occorre, pperchéla ….. tardanza nel maturarare q.to interesse non fosse mai ascritta a volontaria negligenza. Ch’è quanto devo con le presenti, et alle SS.rie VV. Ill.me faccio humilisima riverenza. 


Ven.a 19.Agosto 1653


Delle SS.rie VV. Ill.me Hum.mo e Dev.mo Ser.re


D. Paolo Carrara Vic.o Generale

Tratta dall’autentica esistente in un Processo conservato nell’Archivio di Torre della Mag.ca Città di Vic.a tra le scritture del Pio Ospitale della Misericordia.

Scrittura di dichiaratione fatta dal P. Generale della Cong.ne di Som.a intorno al Ministerio, ch’esercitavano li suoi Padri nel Gov.o degl’Orfani della Misericordia di Vicenza:


La n.ra Cong.ne di Som.a come dalla benignità di chi rappresentava l’Ill.ma Città di Vic.a sino dall’anno 1558 fu chiamata, e pregata a regere in conformità del suo Pio Instituto gl’Orfani, che si raccolgono mel Pio Ospitale di essa Città. Così nell’esercitare col mezzo de’ suoi ministri con titolo di Rettore, e Commesso quell’opera, sempre riconobbe la stessa Città per unica, e libera Padrona del medemoOspitale, salva però la propria loro libertà nell’educatione morale, e spirituale de’ que’ Poveri, e le altre conventioni fra le quali hanno preso, e continuato detto ministerio. Et hora la stessa Cong.ne è pronta a proseguire in quest’Opera, quando gl’Ill.mi SS.ri Protettori del loco non vogliano recedere dalle dette condittioni; con le quali è stata abbracciata, e continuata.

Et se al caso de’ Soggetti destinati all’Opera non prestasse quel buon servitio all’Ospedale, che si deve, o per altro ragionevole rispetto il di lui ministerio non piacesse a SS.ri Protettori, si compiaciano avvisarne il P. Rev.mo Generale, il quale quanto prima provederà d’altra persona idonea; et chiunque pro tempore sarà eletto a tal carico, prima d’esercitarlo dovrà portarsi a riverire essi SS.ri Protettori, et riconoscerli come Padroni del loco, ricevendo da loro quegl’ordini, che volessero dargli, purchè non siano contrarii al n.ro regolamento spirituale e morale, et alle conventioni, con le quali la Cong.ne ha abbracciata et continuata quest’Opera; nel qual caso speriamo dalla Pietà degl’Ill.mi Protettori sincere dimostrationi della loro Carità verso il Soggetto, che sarà mandato ad honore del Sig.re Dio.


Data in Pavia il dì 24 Agosto 1653


D. Girolamo Galliano Prep.to Generale della Cong.ne di Som.ca

Tratta la presente copia dall’autentica esistente in un Processo conservata nell’Archivio di Torre della Mag.ca Città di Vic.a tra le scritture del Pio Ospitale della Misericordia .


Ill.mi miei Sig.ri P.roni Col.mi


Ricevo in quest’Ordinario dal Rev.mo P. Generale la scrittura , che le SS.rie VV. Ill.me intendono le sia fatta dalla Cong.ne, ma con l’aggiunta di que’ punti, che noi ancora in riguardo degli religiosi interessi habbiamo da servare, nel Gov.o di cotesto loro Ospitale della Misericordia. Vederanno in sostanza, che riconosciamo, come sempre s’è riconosciuta l’Ill.ma Città per unica Patrona di d.o Pio loco, e che altro non pretendano salvo che il mantenimento delle conditioni, con le quali siamo convenuti nell’abbracciare quest’Opera pia, quando piaccia alla med.ma Ill.ma Città che proseguiamo a dirigerla come sin’hora s’è fatto. Supplico le SS.rie VV. Ill.me a deporre dall’animo ogni sospetto, che sia mai per avanzarsi a pretendenze di Padronia, dove professiamo di stare come Servi de’ Poveri di giesùChristo, et a volere, ch’esercitiamo l’Opera n.ra col dovuto decoroall’habito, et instituto, che professiamo; mentre non occorrendomi di vantaggio auguro a tutti, et a ciascuna delle SS.rie VV. Ill.me vera prosperità.


Venetia 3 7mbre 1653


Humil.mo, Dev.mo, et Obl.mo Servo


D. Paolo Carrara Vic.o Generale de’ CRS

Agl’Ill.mi SS.ri Sig.ri P.roni Col.mi li Protettori della Misericordia di Vic.a

Tratta dall’autentica esistente in un Processo conservato nell’Archivio di Torre della Mag.ca Città di Vic.a tra le scritture d.a Misericordia.


D. Hieronymus Gallianus Praep.tus Generalis Cong.nis Somaschae


Ad. R. P. D. Josepho Sartorio CR eiusdem Cong.nis salutem in D.no.

Cum nobis per litteras significatum fuerit ortas fuisse quasdam difficultates de Regimine Domus Hospitalis Misericordiae Vicentiae Nos non valentes ob urgentissima, et gravissima negotia, quae nos Romam proficisci cogunt, hoc tempore Vicentiam venire ad tollendas huiusmodi difficultates, et satisfaciendum piis votis Ill.morum Deputatorum Civitatis , et Protectorum istius Domus Hspitalis ut volumus, et ex animo cupimus, Plurimum de tua sufficienti integritate, et prudentia confidentes tenore praesentium te costituimus Commissarium nostrum tribuentes plenam et liberam facultatem tollendi dictas difficultates, et concludendi cum dictis Ill.mis DD. Deputatis et Protectoribus totum ratum habituri, certi te nihil factum, quod sit rationi, et Religionis decori consentaneum.


Dat. Papiae in Coll.o S. Maioli die X Octobris 1653.

Scrittura presentata dal M. R. P. D. Giov. Sartorio 

La n.ra Cong.ne di Som.ca come per la pia volontà di chi rappresenta la Mag.ca Città di Vic.a fu ammessa a regere in conformità del suo Pio Instituto gl’Orfani, che si raccolgono nell’Ospitale d.a Misericordia, così nell’esercitar col mezzo de’ suoi PP. con titolo di Rettore quel Ministerio, sempre riconobbe la stessa Città per unica, e libera Padrona dello stesso Ospitale, dalla quale protestò, e professò dover dipendere essi PP. rettori col solo oggetto, ch’impiegar ben si dovessero in quell’opera tanto importante. Hora la stessa Cong.ne è prontissima di voler continuare in quella fontione, quando sia con buona gratia degl’Ill.mi SS.ri Protettori del luogo. E se alcun de’ Soggetti eletti non prestasse all’Ospitale quel buon servitio, che conviene , o per altro rispetto l’opera di esso Rettore non li piacesse, si si compiaccino avvisare il Rev.mo P. Generale, perché subito proveda d’altro idoneo Rettore ; il quale in ogni tempo, e caso, prima d’andare alla Carica dovrà presentarsi avanti essi SS.ri Protettori per riverirli, e riconoscerli per Patroni del luogo, e per ricevere da loro quegl’ordiniche gli paresse darli, per doverli esso prontamente accettare, et fargli respettivamente eseguire.

D. Hieronymus Gallianus Praep.tus Generalis Cong.nis Som.cae

D. Josephus Sartorius CR Cong.nis Som.cae Commissarius

D. Evangelista Consendulus a Secr.s

Tratta dall’Autentica esistente in un Processo conservato nell’Archivio di Torre della Mag.ca Città di Vic.a tra le scritture della Misericordia.


Molto Rev.do Padre nel S.r Col.mo


Mando a V. S. Ill.ma il Bianco del M. R. P. n.ro Generale, acciò sul fatto, veduto ciò, che ricercano cotesti Ill.mi Deputati lo riempia come giudicarà opportuno per dargli tutte le ragionevoli sodisfationi, et che col rendergli certi, che non pretendiamo Padronanza nel luogo, non levino a Noi il nostro decoro nella servitù, che gli prestiamo.

So che la P. V. M. R. userà della sua prudenza, e però a lei mi rapporto, non havendo Ella bisogno d’altro raccordo, né d’altro stimolo nell’operare, perché la Cong.ne non deteriori le sue conditioni; con che le supplico ogni maggior prosperità, e mi raccomando a suoi santi sacrificii.


Venetia 15 9mbre 1653


Di V. P. M. R. Div.mo Obl.mo Servo ubb.te


D. Paolo Carrara Vic.o Generale de CRS

Al M. R. P. nel Sig.r Col.mo

Il P. D. Giov. Sartorio Rettore de CRS Vic.a, Alla Misericordia.

Tratta dall’Autentica esistente in un Processo conservato nell’Archivio di torre della Mag.ca Città di Vic.a tra le scritture della Misericordia.


Adì 15 Xmbre 1653, avanti gl’Ill.mi etc.



S’è presentato il M. R. p. D. Giov. M.a Segala Sacerdote della Cong.ne di Somasca hora in loco del M. R. P. D. Gioseffo Sartorio admesso per l’età sua a renunciare la Carica, sostituito in Rettore de Pio Ospitale d.a Misericordia di q.ta Città dal Rev.mo P. D. Girolamo Galliani Prep.to Generale della stessa Cong.ne, et in esecutione della scrittura formata adì …. E sottoscritta da esso Rev.mo Generale in obbedientia della commissione di lui, si è esibitopronto di esercitare la carica di Rettore sud.o; e di ricevere, et osservare gl’ordini, che gli saranno dagl’antedetti Ill.mi SS.ri per il buom governodi tutte quelle creature Orfane, che stanno ricoverate nell’Ospitale sud.o, et in tutto giusto il tenore dell’antedetta scrittura.

Quali Ill.mi SS.ri hanno aggradita l’esibitione sudetta, restando ben contenti, che subentri alla sud.a Carica ingiontagli dal Rev.mo suo superiore col beneplacito di essi Ill.mi SS.ri, rimettendo a tempo più opportuno quegli’ordini, che stimeranno più profittevoli al mantenimento del detto Pio loco.


Tratta da un’Autentica esistente in un Processo conservato nell’Archivio di Torre della Mag.ca Città tra le scritture della Misericordia.
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Lettera di P. Francesco Spaur ai Protettori, 11.10. ….


ASVenezia, b. 81 n. 82 ( Salute, Ospedale Misertiocrdia Brescia )


Dilettissimi et onorandi fratelli nel Signore,


Per la morte del R. Mr. P. Simon è stà ordinato dalli nostri Padri, che Gio. Antonio nostro venisse alla cura lì delli figlioli con quell’aiutto, che ho mandato avanti, e per qualche giorno si passerà via senza altro sacerdote, havendo speranza che il R. Mr. Franc. Per sua carità, et amorevolezzasuplirà, al quale ho scritto il tutto, benchè si vedrà di provedere di un sacerdote, che sarà molto a proposito, perché amiamo quell’opera, e se voi non macarete del debito della carità secondo la qualità del luogo, le cose passeranno bene ad honor di Dio, e sodisfattione nostra, e vostra. E così pregando il Signor Iddio che faccia che quella conventione che habbiamo fatta insieme, sia cauta di pace, e di manco travaglio, che non è stato per il passato, et ho speranza che per l’avvenire si congiungeremo talmente insieme per carità che non haveremo bisogno né di scritto, né di capitoli, ma l’unione sarà tale, che non li sarà né mio, né tuo, ma aiutarsi insieme per carità.

Saluto tutti ad un per uno de fratelli, e le desidero fervor di spirito per poter più servire al Signore in quelle creature. Altro non mi occorre, che pregate per noi, et per tutti questi luoghi pii.


Di Brescia li 11 ott.


P. Francesco da Trento

( Si riferisce alla Misericordia di Vicenza: nota di mano di P. Tentorio Marco )
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Vic. 423

Atto dei Governatori con cui vengono chiamati i Somaschi, 8.9.1563


ASVenezia, b. 81 n. 82, fasc. 1 in fondo, Ospedale Misericordia, Brescia


Nel nome di G. C.


Adì 8 sett. 1563


Per augmento et conservatione della pace cristiana, e commodità di tutta la casa è stata concluso et ordinato dalla Compagnia nostra segreta dell’jhospital della Misericordia, come per la parte presa hoggi che sia integrato alli R. p. di Somascha governatori delli orfani la distribution delli guadagni delli lavori de detti orfani, et l’elemosine che quotidianamente trovano detti orfanelli nelle cassette alle porte delle giesie, et alla piazza; delle quali due parti di suffragio si habbiano da disponer per proveder al bisogno di essi horfani circa iol vestire, drappi da dormire, et companadego, et altre cose minute necessarie a loro per il vivere, et lavorare, dell’altre cose poi come è il suplimento del pane, che le bisognerà, oltre quello che si cava dalla parte a loro assignata delle cerche per la città cotidianamente, delle fabriche, che alla Compagnia nostra paressero necessarie per detti orfani, delle legne, delle bugade, et spesa della giesia, li governatori di d. hospitale habiano da provederli.

Et io Bartolomeo Alemani uno delli Govern. Di d. hosp. Per nome di mr. Salandon pettinaro coll. Et mio 

Et io Mattio Cerrato per nome di mr. Zuane Cordellina terzo governatore + per non saper lui scrivere

Et io Pre Francesco da Trento servo dei Poveri insieme con il R. P.  Simon et gio Ant. Da Nove hora Commesso laudo et affermo quanto di sopra.

(Si riferisce alla Misericordia di Vicenza: nota del P. Tentorio Marco )
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Vic. 424

Principio e fondazione dell’ospedale della Misericordia


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 316, Vicenza, Misericordia

Principio e fondazione dell’Osp. della Misericordia


L’anno 1309 fu dato principio alla costituzione di un loco, sive ospitale per uso,  et albergo dei poveri peregrini, infermi, zitelle, vedove, et miserabili persone. Questo loco fu fatto solamente de ellemosine, et a quel tempo era governato dalla fratelea dei Battuti ereta del corpo di diverse fratelee della città e havevano i suoi ordini e matricole, con le qualli si governavano.


Questo peso di tutte queste persone fu portato da detto ospitale fino all’anno 1565, che cresciuto e fatto grande il numero delle persone dei feriti, ammalati, orfanelli, vedove, donzelle, et altri miserabili persone, che le deboli sue forze non potevano più sostenere tal numero di persone, et spese esorbitanti, et così dall’anno 1565 furono fatte tre distributioni, essendo stato eretto l’osp. di S. Antonio per gli infermi, i feriti, l’osp. di S. Marcello per i figlioli esposti, et di questo restorno gli orfanelli et orfanelle, et all’ora pigliò nome di ospitale della Misericordia.


Fu similmente fivisi beni che aveva l’osp. di S. Marcello con l’osp. di S. Antonio per nutrimento di quelli poveri miserabili, infermi et feriti, che quotidianamente andavano come al presente si vede.


Di queste cose si vede una matricola sive exemplo di quelle in C. B. I. I n. 1 N. 1.


S’attrovava anco la Camera dei poveri, qual veniva sostentata de ellemosine che venivano questuate giornalmente da gentil’huomini, che havevano il governo, che poi dopo la costrutione di questo osp. della Misericordia sono divertite insieme con alcuni affitterelli, che possedeva, per il Consiglio dei 150 in questo osp., come dalle scritture si fa mentione in questo nel ligazo 4 n. 108 c. 


L’anno 1504.VI gennaio l’ospitale di S. Maria della Misericordia era padrone del loco ove è fabbricato il monasterio di S. Francesco, et desiderando li Mag. DD. Nicolò de Valmarana Cav., D. Bartolomio Paiello, et cl.mo Dr. D. Tomaso Della Scroffa, et D. Nicolò Della Volpe fondatori del monasterio di S. Francesco haver quel loco per costruire detto monasterio fecero istanza alli intervenienti di detto osp. della Misericordia che quello li vendessero, come fecero l’anno 1503.20 ottobre a Ambrosio Mellano et Mattio Costoza procuratori di detto monsterio di S. Francesco per ducati 485 con questo che il prezzo sudd. Dovesse essere invertito in un altro et così.


L’anno sopradetto 1504.21 gennaio fu acquistato per ducati 625 per li intervenienti di esso osp. dal Nob. G. B. qu. D. Marchino Pigafetta una casa murata cupataet solarata et terra broliva et pozzo dentro, che può essere in tutto  campi tre, nel detto Borgo di Pusterla appresso la Via Comune quelli di Mayre, il nob. D. G.B. De Gualdo, appresso Alvise Pace, Antonio De Saraceni, Pietro Casolino et altri, fu fatto l’esborso delli duca. 485 del mon. Di S. Francesco, et il resto tolsero tempo doi anni pagandoli l’interesse in ragione del 4% nob. Lud. Qu. Bartol. D’Aviano P. F. N. 2, 1.1


1506.15 febbraio. Essendo la fratalea della B. V., del B. Bartolomio, et del B. Marco già molti anni per avanti fondata nel Borgo di Pusterla, et essendo da certo tempo in qua similmente fatta e fondata un’altra confraternita sotto li nomi delli B. Gieronimo e Clemente. Havendo quelli della Confraternitadella B. V., S. Bartol., S. Rocco, S. Marco per loco suo una casa murata cupata e solarata con terra prativa piantata de molti arbori nel Borgo di Pusterla all’opposito del convento di S. Gieronimo. 

Et quelli della fratalea delli Beati b. Gieronimo e Clemente hanno eretto solamente certo loco del mon. Pred. Di S. Gieronimo concessa dalli pred. Padri, et perché era loco incapace a molte persone fecero istanza di esser uniti con la predetta confrat. della B. V., S. Rocco e S. Marco e S. Bartol., et così unire le persone et entrate, et fu da detta fratalea accettata et unita insieme osservando una med. regola e osservanza. 

Nod. D. Aleardo Ravila qu. Biasio n. 31.

1518.11 Luglio.Furono medemamente constituite doi sepolture per li governatori della confraternita di S,. Gieronimo et S. Clementeappresso quella de padri di S. Gieronimo dove fossero sepolti li fratelli della medema fratalea pagandoli per recognitione un cero de lib. 3 de cera bianca lavorada da Pasqua. 

Nod. L. Batta qu. Gasparo Liviera 

1533.22 agosto. Revocatione di esso istrumento et assolutione di esso cereo . Nod. Franc. Badrin ambi uniti insieme n. 41.1

1520.23 sett. Supplica della confraternita al Consiglio de 150 et Sig. Deputati facendole instantia come havendo loro reformato il loro hospitale et per mezzo del Rev. Prete D. Gaetano Thiene impetrato dal Sant.mo D. n. Papa leone X che il detto ospitale di Pusterla sia membro dell’archiospedale di S. Giacomo di Augusta Urbis Romae, et che però le siano eletti del corpo del Consiglio di 40 tre Sindici overo Governatori de più provetti e atti per sindicare e far i conti  a quelli che administrano in d. osp. et così fu fatta la ellettione delli infrascritti:

D. Girolamo Della Volpe

D. Palmiero qu. Arignano Sesso

D. Mattio Caldogno

Ultimamente vedendo questi Signori che venivano elletti poca carità e che poco si curavano di attendere alla carica et bisogno di esso ospitale si risolsero con nuova instantia di esso osp. appresso li fossero dati per Governatori doi delli Sig. Deputati, et perché oil carico di questi Sig. durava se non doi mesi, et in questo poco tempo non potevano restar instruti di quella operatione che se doveva affidare l’opera restassero con maggior istruttione e fondamento coagiuvata dai Sig. sopraintendenti e governatori.

1564 ultimo sett. Dal pien Consiglio sopra la suplica di detti governatori li furono assegnati li sig. Conservatori alle leggi, quali anco al tempo presente esercitano, perché durando la loro carica un anno potranno maggiormente in questo corso di tempo restar meglio instruti di qual si sia fino hora elletti.

L’anno 1531 13 ott. Vedendosi questa benedetta confraternita caminar con bell’ordine et augmento di persone li fu dal Consiglio aggregato quelle ellemosine che solevano esser distribuite alla Camera de poveri et in altro.

 L’anno 1564 ultimo sett. Li fu dal med. Consiglio agregato a detta confraternita doi soldi per fiera d’ogni condanna che seguirà così nel foro del Capitanio, come del Podestà in casi creminali.

1528.21 aprile. Concessione de un cimiterio in detto ospitale massime essendo membro dell’archiosp. Di S. Giacomo di Augusta per il Rev. D. Vicenzo Vicario Generale e quello sia conservato.

1563.8 sett. Si vede fino a quel tempo che i Padri Somaschi havevano la cura delli orfani, come fino al presente si sono  continuati al possesso, quali tutte scritture sono unite et ligate insieme n. 51.1

Molte indulgentie concesse da Sua Santità all’archiosp. Di S. Giacomo di Augusta et similmente a questoi osp. come membro di quello. Queste indulgentie sono state confirmate da Papa Leone X et da molti altri Papi successori, quali sono di grandissime divotioni e merito. Sono descritte sopra un libro con cartoni di corame rossi lavorati et con sopra una carta capreta grandissima tutte insieme n. 61.1

1582.31 sett. Fu consecrato l’altare della B. V. della Misericordia et poste le Reliquie dei Santi Lorenzo e Carpoforo, fu consecrata dal Rev.mo D. Michiel Priuli vescovo di Vicenza.

La solennità della sua consecrazione si doverà celebrare la prima domenica doppo la festa di S. Marco come nella bolla n. 71.1
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La città concede un’elemosina, 17.1.1564


Vicenza, Libro delle Parti, car. 300


Mag.ci et Sav.mi Deputati,


Essendo noi poveri vostri servitori indegni Governatori del sacro hospedal de la Madona della Misericordia insieme con tutta lòa nostra poivera Compagnia oppressi dal grave numero di 170 boche in circa difidati di poter continuare in sostenir tal peso, ricorsi ai piedi di VV. MM. et renuntiatole l’opera acciò come padri et tutori de tanti poverissimi figli horfanipiglino la cura totale et per l’avvenir meglio sia proviso ai bisogni lori, et havendo inteso quello hanno longamente trattato sopra ciò, et anco fattoli alcune bone determinationi et provisione delle quali alla giornata se ne potrà beneficiar detto povero hospital habbiamo pigliato un poco di confidentia, et fermato alquanto l’animo che havevamo d’abandonar l’impresa gravissima a noideboli soggetti, et così stando mezi confusi, et ormai difidati, et non havendomodo di socorrere alle necessarie presenti et instanti de biave, legne, camise, et debite, di novo ricorriamo a piedi vostri benigni et compassionevoli SS. Deputati, et tutto il nob. Consiglio acciò che provediate di qualche socorso, perché il povero hospedal non ha più da mangiare, legna da scaldare, camise da defenderse dall’imunditie che lo mangiano, et ha molti debiti da pagare, et è ogni dì stimolato da creditori et più che mai gli sono manchate le pietose elemosine, sichè di core genibus flexis se vi racomanda.


17.1.1564


Visa die dicta per mag.cos Deputatos et admissa in libris 150 dandis dicto hospitali.


Balotata obtinuit duffragiis Pro 90 et Contra 14.
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La città elegge tre Governatori, 21.2.1564


Vicenza, Libro delle Parti, car. 305


Fu appoggiato alli giorni scorsi per questo gravissimo consiglio ul loco et governo dell’hospetal delli orphani et orphane della Misericordia alla protetion et officio delli mag. Conservatori alle leggi; et perché il mag. D. Hieronimo Trissino et Hieronimo Fieramoscha doi dei sudd. Conservatori, absente il terzomag. D. Zuane da Porto per indespositione hanno visitato il loco et fatta inquisitione diligente circa il governo di esso hanno trovato nascer alcuni disordini et inconvenienti causati per li deboli et inesperti sugieti si trovano al presente nella Compagnia detta Segreta, da quali dependono il governo di esso locho, che in essa non li è più alcun nobile et sono mancati et segregati li vecchi et pratici di essa Compagnia, talche sotto li precessori mag. Deputati renuntiorno anche il governo, perhò conferito il tutto con li pag. Deputati hanno insieme deliberato per conservatione di tanto necessario et pio loco la presente provision. Et cos’ l’anderà parte, che per autorità di questo gravissimo Consigliosia concessa libertà et autorità alli mag.ci Conservatori presenti et successori che immediate et de cetero ogni anno possano et debano elegger con intervento perhò delli mag. D. Deputati pro tempore tre Governatori a detto loco delli più atti et esperti di questa Città, quali per uno anno et a beneplacito di Sue MM. habbino il particolar governo sopra li orphani et orphane, entrate et beni sui, et quali dependano da essi Mag. Conservatori delle leggi, né possino far overo disfar ordini, né trattar cosa alcuna  d’importanza senza il consenso et intervento di essi, dechiarando che così parendo ad essi D. Conservatori con intervento di essi D. Deputati possino far continuar il secondo anno et non più oltra uno delli vecchi et già eletti Governatori, et possino se li parerà anche esser elettion remetter a questo Consiglio, cessando in tutto e epr tutto immediate fatta tal elettion ogni altro governo et superiorità introdotta finhora in detto loco.


Die lunae 21.2.1564


Proposita et admissa per mag.cos D. Deputatos animo supra, et lecta et balotata in dicto consilio obtinuit et habuit in favorem 82 et Contra 9.
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Elemosina della città, 27.5.1564


Vicenza, Libro delle Parti, car. 318

Mag.ci et Ecc.mi SS. Deputati et sap.mi Consiliarii,


Ritrovandosi il povero vostro hospedal della Misericordia bisognoso et exhausto di ogni bene di questo mondo, et in particolare non havendo legne, né modo di pagar quelle che ha tolto in credenza genibus flexis si raccomanda di qualche suffragio per queste sante festedi Pasqua a VV. MM.


Die  lunae 27.V.1564


Admissa per mag.cos Deputatos omnibus suffragiis cum libris 150 de aere mag.cae Civitatis.


Dicta die proposita et balotata in dicto consilio obtinuit et habuit in favorem suffragia 78 et Contra 4.
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Domanda alla città per un‘elemosina  ed elezione di quattro cittadini per la raccolta delle elemosine, 16.12.1564


Vicenza, libro delle parti, car. 340


Fra gli altri LL. PP. di questa Città il principale è l’hospital della Misericordia sì come a tutti è notorio perché in quello si raccolgono molti poveri orfanelli et incurabili i quali non hanno modo di potersi sostentar onde sì per il numero loro il quale è infinito sì per le continue penurie, sì perché le solite elemosine sono grandemente scemate al presente è ridotto in tal calamità et miseria che se pa providenza di dio prima e poi quella degli uomini non lo soccorre, è necessario che vadio in rovina, laonde considerando li nostri Deputati che saria cosa vituperosa anzi crudele et empia lasciar ruinar un ricettacolo di tanti miserabili hanno per adesso deliberato di far una pronta provisione, e però l’anderà parte che sia data authorità per il Consiglio e li Deputati di far elettione di quattro cittadini e quattro mercanti cioè de un cittadino meercante per quarterioi quali habbino questo pietoso carico di andar per tutti li lochi della città di casa in casa a cerchar elemosina da esser dispensata a questo povero loco pio acciocchè si possi mantener fin tanto che si farà altra provisione. 


Die sabati 16.XII 1564


Admissa per mag.cos Deputatos omnibus suffragiis attenta paupertate dicti hospitalis.


Quae pars pèroposita et balotata in dicto Consilio proponente Ex.mo D. Joseph Gualdo obtinuit Pro suffragiis 90 Contra vero 2.


Deinde proposita fuit suplicatio:


Molto mag.ci et sap,mi SS. Deputati,


Attrovandosi il povero hospedal della Misericordia in grandissima streteza et necessità del vivere et li poveri ministri et agenti di esso non potendo loro sovenir quelle povere creature che ivi si trovano però suplicano alle VV. MM. che li vogliano subvenir larga elemosina overo pigliarli qualche expediente remedio et anche pronto altrimenti non lo facendo sono astretti da tante necessità partirsi da tal governo et abandonar la impresa la qual fu posta sopra le sue debil spalle. Con assai promesse sì che sono pregate le VV. MM. a non manchar a tanta importanza et a una opera tanto laudabile et così cara a Dio il che facendolo come si spera ne haveranno condegna mercede da la Magiestà di Dio.


Die sabati 16.XII 1564


Visa et admissa per mag.cos D. Deputatos omnibus suffragiis cum ducatis 100de denariis mag.cae Civitatis Vicentiae attenta paupertate dicti hospitalis animo eam proponendi ad Consilium.


Quae quidem balotata iuxta morem in dicto Consilio obtinuit Pro suffragiis 88 Contra vero 4.
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Concessione di un’elemosina, 14.1.1565


Vicenza, Libro delle Parti, car. 346


14.1.1565


Cum diebus praeteritis in hoc gravissimo Consilio ob intromissum mag.um DD. Conservatorum legum quaed. Elemosina facta duc. 50 per mag. Os D. Deputatos tunc temporis existentes absque consensu Consilii obtentum fuerit quod sit incisa et nullius et ut in dicta intromissione placet in dicto Consilio et fuisset propositum in dicto Consilio quod dicta elemosina duc. 50 sit despensata in pauperes hospitalis Misericordiae et super ea facta balotatione cum bosolis et balotis  iuxta solitum obtinuit Pro suffragiis 91 Contra vero 17.
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Elemosina della città, 11.4.1565


Vicenza, Libro delle Parti, car. 363


Li poveri orfani dell’osp. della Misericordia accresciuti al numero di 140 suplicemente pregano VV. MM. che voglino socorrere al gran bisogno loro con una elemosina de li denari di questa mag. Città et humilmente si racomandano.


Die 11.IV.1565


Admissa per mag. Os D. Deputatos omnibus suffagiis cum aere de libris 100 mag.cae Civitatis.

Et balotata obtinuit Pro 101 Contra 3.
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Elemosina della città, 21.7.1565


Vicenza, Libro delle Parti, car. 376


21.VII.1565


Molto pag. SS. Deputati et sap. Consiglio


Se la divina providentia et la vostra bontade non fanno larga et gagliarda provision, il vostro hospital della Misericordia se risolverà in nulla. Vi sono dentro fra putti e putte et chi governa boche numero dusento, le elemosine particulari sono ristrette molto, si mangia ogni settimana stara 30 de pane oltre quello si trova alle porte, per le figlie non vi è provigione alcuna, et ……… debitori per quello è stato mangiato fin hora a mr. Giovanni Saravino, a mr. Marcantonio Cogolo, et altri. Per il che suplichiamo a VV. MM. che questo povero hospitale si degni per amor de Jesu Christo crucifixo conceder quella elemosina che vi pare che si richiede alle necessità del loco et alla strettezza del tempo.


Admissa per mag.os D. Deputatos cum duc. 50.


Proposita habuit ball. 126 Contra 5.
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Verbali della Compagnia dell’ospedale, 1565-1577


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 316, Vicenza, Misericordia

Al nome della Santissima Trinità et de la gloriosa sempre Vergine Maria fu cominciata la Compagnia del governo dell’hospedal della Misericordia alli 11 Marzo 1565.

Adì del sopradetto mese congregata la Compagnia secondo le forme di capitoli ordinati et accettati da tutta la Compagnia furno elletti et ballottati tre della Compagnia per protettori et così restorno li Ecc.mi dottori D. Gellino de Gellini, et D. Fabritio Pugiana e il Co. Marco Trissino. Quali haranno da durar nel loro ufficio per mesi sei.

Adì 1 aprile 1565 furono ballottati et ellettii per sindici il Sig. Alvise Gellino et mr. Antonio di Fattori quali medesimamente haranno da durar et star nel loro ufficio mesi sei.


Dalli sopradetti Sig. Protettori et sindici fu elletto per cassiero dell’hospidal mr. Iseppo Tribano.

Et per spenditor fu elletto mr. Burthio della Possa …. per mesi dui

Al principio del mese di zugno fu elletto per spenditor mr. Nicola da Prata dalli Sig. Protettori per mesi dui.

Adì 26 agosto fu elletto lor spenditor Mr. Zuanne Cordellina

Adì 8 sett. 1565


Fu congregata la Compagnia al loco solito et essendo stati balottati chi habbia da restar per protettori et così fatta la ballottation restorno li infrascritti con più suffragi:

D. Alvise Loscho dr.

D. Alvise Ghelino

D. Girolamo Mascharello

Nota come adì 12 maggio nella festa della Pentecoste fu ordinato da mag.ci Protettori con tutta la Compagnia che era presente de far la cerca a le ville nel recolto ciascaduno, gralho(?) o della Compagniaano nella sua villa, senza spesa del hospital e così concluso da tutti che fusse bene.

Adì 1° de lilio congregata la Compagnia fu concluso il modo de far la cercha cioè che si parlasse alli clarissimi rectori et magn. Deputati et da parte sua se scrivesse ali vicari per utto il visintino, et così per Mons. Vicario episcopale a li curati che ricomandassero questo hospitale et insema con li gralhoi facessero la cerca, così fu obtenuto, et li magn. et ecc.mi dottori S. Ghilin de Ghilini et il sig. Fabricio Poliana pigliorno l’assonto di scrivere alli sig. Vicari con li sigilli poi delli sig. questi furono mandati, et li vicari pigliorno cura de far la cercha dove non erano gentilhuomini designati


Et li ecc.mi Dottori et Protettori predetti pigliorno la cura di far fare la cerca nel vicariato d’Oriano et de Barbarano.

Adì 30 sett. 1565


Radunata la Compagnia per far li Sindici et essendo stà balotati tutti restorno con più suffragi li dui infrascritti:

il Sig. Fabricio Pugiana dr.

Mr. Horatio de Michele


Adì 27 marzo 1566

Essendo radunata la Compagnia al loco solito secondo il loro costume per causa di creare li novi Protettori et Sindici et così fare la balotation restorno l’infrascritti per Protettori qual haranno da durar per mesi sei.

Protettori:

mag. D. Gioambatta Barbarano cavall.

Mag. D. Gioambatta Garzador cavall.

Mag. D. Giulio Sisto



Sindici:


il sig. Troilo Bologna


mr. Francesco Gotardo


Adì 30 sett. 1566


Essendo radunata la Compagnia al loco solito ut supra per causa di crear li novi Protettori et sindici et così per più suffragi rimasero li infrascritti:



Protettori


D. Gaspare Trissino dr.


D. Giulio Aleardo


D. Troilo Bologna



Sindici:


D. Bernardin Soardo


D. Bart.io Alemani


Adì 3 zugno 1566


Fu ottenuto nella Compagnia di mandar il presente anno per il territorio a far fare le cerche delle biade al tempo del battere con l’autorità dell’Ill.mo Vescovo delli Ecc.mi Rettori e delli Mag. Deputati. 

Li magn. Protettori, il cavalier Barbaran et il cavalier Garzadore pigliorno la cura della coltura. 

El sig. Gaspare Trisseno tolse lo assonto de far cercar Valdagno.

El sig. Piero Lonigo dottor Lonigo e Montebello

El conte Marco Trisseno Sorio Trisseno Bronghin

El sig. Alvise Ghilini Villaverla e Novoledo

El sig. Fabricio Pociana el vicariato d’Oriano

El sig. Gioulio Aleardo Schio Malo S. Thomio Altavilla e Alonte

El sig. Troilo Bologna el Vicariato de Montechio Schiavon Lanzo S. Zane della Rogna Retorgoli

El sig. Stefano Valmarana e mr. Bernardin Soardo hanno tolto l’assonto della Brendola

El sig. Hieronimo Mascharello Montecchio Percalzani e Breganze

El sig. Gualdinello Colze Montegalda e Serola

Mr. Andrea di Bergamini Arzignan Marostega

El conte Julio Sesso le Torre sette Cha S. Piero Nagona Barisnella 

El cavalier Barbaran el Vicariato de Barbaran e far scriver a Lonigo al Podestà

Elsig. Horatio Giocardo Marola 

Mr. Francesco Dalle Posse Quinto Lisera

El sig. Alexandro barbaran Belveder To….

El conte Batista de Porto Thiene

El sig. Troilo Bologna tolse de scriver a Camisà

El sig. Hieronimo di Godi Lonedo Fara

El sig. Ludovico da Volpi Nanto

El sig. Piero maria Sampia Betthol

El sig. Jacomo Angaran Angaran

El conte Francesco Bissar La Costa Longa 


1566


Adì 7 sett. 1566 ricevuto stara cinque formento della cercha in Barbaran fatta per il magn. Francesco.

Adì 2 ott. Per la cerca di Piovene fatta per il magn. Nicolò Verlatto stara sei formento.

Adì 14 detto per la cerca di S. Orso fatta per mr. Gaspar mersar stara 5.

Adì 30 detto per la cerca della Torre e sette chà per il conte Julio Sesso stara sei.

Adì 11 nov. Per la cerca di Noventa per mr. Melchior Dori stara 4.

Adì detto dic. Per la cerca da Thiene per il cavalier Porto formento stara 16.


Adì 29 dic. 1566


Fu dato il cargo per li sig. Protettori et sig. Sindici dell’hospedal a mr. Zuanne Cordellina et a mr. Vincenzo Marangon habita in Rial, che habino il cargo et la cura de visitar tutti li puti che sono stà dati fuor dell’hospedal a star con li altri in diversi lochi, il qual cargo habbi da principiar adì soprascritto et habbi da durar per uno anno ( Questo paragrafo è cancellato ).


Adì 1° aprile 1567


Essendo radunata la Compagnia al loco solito per far li loro Protettori et così fatta la balotatione secondo l’ordinario restorno per protettori li infrascritti con più voti quali haranno da durar per mesi sei.



Protettori:


D. Fabricio Pogiana dr.


D. Marco Trissino

 
D. Alvise Ghellin



Sindici:


D. Alvise Antonio Massaria


D. Horatio de Michele


Adì 26 ott. 1567


Congregata la Compagnia al loco solito secondo il suo solito per causa de far lisuoi Protettori et sindici et secondo il suo ordinario mandata la balotation restorno per protettori et sindici li infrascritti per haver havuto più voti alla ballotatione.



Protettori:


Mag. D. Giacomo Ant. Barbarano


Mag. D. Giulio de Sesso


Mag. D. Gier. Mascharello



Sindici:


Mag. D. Giovanni Thiene


D. Francesco de Gotardi


Adì 20 aprile 1568


Congregata la Compagnia nel loco solito secondo il suo costume di procrear li Protettori et sindici et mandata la balotation restorno li infrascritti per haver havuto più balote in favore.



Protettori:


D. Ghellino di Ghellini dr.


D. Battista Barbaran


D. Gioanni Thiene



Sindici:


D. Pietro Capra qu. D.


Mr. Barth.io Alemani


Adì 24 otto. 1568


Congregata la Compagnia nel loco solito secondo il suo costume per causa de far li loro Protettori et Sindici et così mandata la balotation restorno l’infrascritti per haver havuto più balote in favore.



Protettori:


D. Fabricio Pogiana dr.


D. Gier. Mascharello


D. Giac. Ant. Barbarano



Sindici:


D. Alvise Ghelino


D. Barth. Della Possa


Adì 11 aprile 1569


Congregata la Compagnia nel loco solito per far li suoi Protettori et Sindici secondo il suo costume, mandata la balotatione restorno li infrascritti per haver havuto più voce in favore.



Protettori:


D. Battista Barbarano cavalier


D. Alvise Ghelino


D. Gasparo Trissino dr.



Sindici:


D. Fabricio Pogiana dr.


D. Antonio Fattore


Adì 16 ott. 1569


Essendo congregata la Compagnia al loco solito per causa de far li magn. Protettori et Sindici, et così havendosi fatta la elletion et ballottation, rimasero li infrascritti per haver havuto più voce in favore quali haranno da durar per mesi sei prossimi subsebseguenti.



Protettori:


D. Fabricio Pogiana dr.


D, Giulio Aleardo


D. Troilo Bologna 



Sindici:


D. Gier. Mascharello


Mr. Horatio de Michieli


Nota che essendo impedito il mag. Sig. Giulio in suo loco fu eletto il conte Giovanni Thiene adì 6 nov. 1569.


Adì 9 aprile 1570


Congregata la Compagnia nel loco solito al modo consueto per causa di far li sig. Protettori et Sindici et mandata la ballottation restorno li infrascritti per haver più ballote in favore, quali haranno da durar mesi sei.



Protettori:


mag. D. Gasparo Trissino dr.


Mag. D. Alvise Ghellino


Mag. D. Batta Barbarano cav.



Sindici:


mag. D. Marcantonio Monza


mr. Iseppo Gelfo


Adì 3 sett. 1570


Nella Compagnia dell’hspedal al loco solito congregata secondo il loro consueto per far li Protettori et sindici mandata la balotation restorno li infrascritti con più suffragi per Protettori et sindici:



Protettori:


mag. D. Hercole Fortezza dr.


Mag. D. Gabricio Pogiana dr.


Mag. D. Giovanni Thiene



Sindici:


mag. D. Gier. Mascharello


mr. Barth. Della Grossa


Adì 22 aprile 1571


Nella Compagnia congregata per causa di far li loro Protettori secondo il solito et primo fo confirmato uno de vecchi et dui altri novo furno eletti, et così restorno li infrascritti con più suffragi in favore.



Protettori:


mag. D. Giovanni Thiene confirmato


mag. D. Aloisio Ghellino


mag. D. Gio. Paolo da Porto



Sindici:


mag. D. Gio.Batta da Barbarano


mr. Antonio de Fattori


Adì 5 nov. 1571


Nella Compagnia congregata nel loco solito fu mandata la ballottation per causa di crear li Protettori et sindici, mandata la ballotation restorno l’infrascritti con maggiori favori.



Protettori:


mag. D. Vincenzo Angusola


mag. D. Batta Barbarano cav.


Mag. D. Gio.Paolo da Porto confirmato



Sindici:


mag. D. Giovanni Thiene


mr. Barth. Della Grossa

Nella Compagnia sopradetta fu ancora proposto et ottenuto con tutti li favori che li denari che non si possino cavar della cassetta senza la presentia delli mag. Protettori overo almancho uno de lori.


Adì ultrascritto nella Compagnia ultrascrita fu anchora proposto di dar carico alli mag. Protettori che habino cura et  carico de far permutation con el Sig. Vicenzo di Nigri de un fitto che lui paga ogni anno di troni 26 con la assignation di un altro affitto overo dui affitti che sia con emolumento et utilità di detto hospitale et così fu dato tal carico a essi mag. Protettori che haranno a far tal contratto con il detto sig. Vicenzo.


Adì 8 zugno 1572


Congregata la Compagnia nel loco solito fu mandata la ballottation per crear li Protettori et Sindici, et così restorno l’infrascritti con maggior suffragi in favore.



Protettori:


mag. Aloisio ghelino


mag. Giovanni Thiene


mag. D. Battista Barbarano caval. Confirmato



Sindici:


mag. D. Hercole Fortezza dr.


Mr. Oratio de Michele


Congregata la congrega adì 4 genaro 1573 nel solito luoco della Misericordia fu mandata la ballottation per crear li Protettori et Sindici, et così restorno l’infrascritti con maggiori suffragi in favor.



Protettori:


mag. D. Aloisio Ghelino confirmato


mag. D. Ercole Fortezza


mag. Fabricio Pogiana



Sindici:


mag. D. Co. Gio.Paolo Porto


mr. Aloisio Malabarba


Adì 22 luglio 1573

Congregata la Compagnia secondo il solito et mandata la ballottatione per fare li Protettori et sindici et così restorno li infrascritti.


Protettori:


D. Alessandro Barbarano dr.


D. Marco Trissino


D. Giovanni thiene


D. Ercole Fortezza uno de vecchi



Sindici:


D. Ruberto Thiene


D. Barth. Della Grossa

MISERICORDIA


Adì 5 agosto 1574


Nella Compagnia predetta resdduta secondo l’ordinario et mandata la balotation restorno li infrascritti per Protettori et Sindici.



Protettori:


il sig. Co. Giovanni thiene


il sig. Fabricio Pogiana dr.


Il sig. Antonio Scroffa


il sig. Batta Barbarano cav. Dei vecchi



Sindici:


il sig. Alvise Ghelino


mr. Barth. Della Grossa


Adì 6 marzo 1575


Congregata la Compagnia nell’hospedal della Misericordia secondo il solito per causa di far li Protettori et Sindici secondo l’ordinario et mandata la balotation restorno li infrascritti con più suffragi.



Protettori:


mag. Sig. Conte Narcho Trissino


mag. Sig. et Ecc.mo dr. D. Ercole Fortezza


mag. Co. Franco Bissaro


mag. D. Antonio  Scruffa uno de veci

Sindici:


mag. D. Battista Barbarano cav.


Mr. Barth. Della Grossa


Adì 18 sett. 1575


Essendo congregata la Compagnia secondo il solito per causa de far li Protettori et Sindici mandata la balotation restorno li infrascritti con più suffragi.



Protettori:


mag. D. Batta Barbarano cav.


Mag. Co. Horatio de Thiene


mag. D. Iseppo Fortezza


mag. Co. Marcho Trissino uno de veci



Sindici:


mag. D. Antonio Scroffa


mr. Horatio di Micheli


Adì 25 aprile 1576


Nella Compagnia congregata al loco solito per causa di fare li mag. Protettori et sindici et mandata la balotation restorno li infrascritti con più suffragi.



Protettori:


mag. Co. Francesco Bissaro


mag. Co. Zampaolo Porto


mag. D. Galeazzo Angusola


mag. Co. Horatio Thiene uno de veci



Sindici

magn. Iseppo Fortezza

mr. Barth. Della Grossa

Adì 18 zennaro 1577

Nella Compagnia congregata al loco solito per causa di fare li mag. Protettori et Sindici et mandata la balotation restorno li infrascritti.


Protettori:


il mag. Co. Marco Trissino


il mag. D. Batta Barbarano cav.


Il sig. Iseppo Fortezza


il sig. Galeazzo Angusola uno de veci



iSindici:


il mag. Co. Gio. Paolo da Porto


mr. Francesco Capuzzo

1583, adì 3 marzo. 

Essendo manchato alli giorni passati il sopradetto Co. Marco Trissino in suo loco fu elletto il mag. Co. Ant. Capta caval.

38

Vicenza - Misericordia

Vic. 436

La città elegge otto persone per raccogliere le elemosine, 8.4.1566


Vicenza, Libro delle Parti, car. 389


8.IV.1566


Quanta sia la necessità et estremo bisogno del hospital della Misericordia è noto a tutta questa città, perhò sia preso che de soventione de detto pio loco siano eletti per li vostri SS. Deputati in questi giorni santi, otto persone idonee quali habbiano carico di cercar con ogni diligentia cioè doi ciascheduno quarterio di questa città et borgi elemosine a beneficio et per nome di detto hospitale.


Quae pars proposita in dicto consilio te ballotata obtinuit Pro suffragiis 98 Contra vero 9.

39

Vicenza - Misericordia

Vic. 437

La città dona un’elemosina, 8.4.1566


Vicenza, Libro delle Parti, car. 390


8.IV.1566


Davanti a VV. MM. Mag.ci Deputati suplicano li vostri poveri della Misericordia esserli provisti de elemosina acciò con quella possino per qualche giorno sostentarsi et pagar le sue debite che nel vero sono infinite sì per la strettezza dei tempi presenti penuriosi, et gran numero di poveri che si trovano aspesadi in detto hospitale et sì perché sono molto esigue le elemosine che da particolari gli vengono subministrate rispetto al grandissimo bisogno in che si atrovano, come pol ben esser noto alle MM. VV. et a questa mag. Città


Admissa per D. Deputatos cum libris 100.


Balotata in dicto Consilio obtinuit Pro suffragiis 107 Contra vero 1.

40

Vicenza - Misericordia 

Vic. 438

Elemosina della città per la costruzione dell’infermeria, 22.12.1566


Vicenza, Libro delle Parti, car. 409


22.12.1566


Molto mag. SS. Deputati


Il povero hospedal della Misericordia si ritrova hora tanto carico di poveri orfanelli et orfanelle al n. di 200 in circa et sì aggravato di continue spese et de molti debiti che se non è sostenuto dalla bontà del S. Iddio et aggiutato da una buona et cortese elemosina de le MM. VV. non gli è ordine più che si possi prevaler né sostener et maggiormente che havendo veduto li agenti et protettori di esso pio loco il gran bisogno anzi necessità che era di farsi una infirmaria per poter alligar li poverelli infermi acciò che quelli non infetassero li altri sani, perché poi tutti insieme perissero et havendola fatta con molte utilità et comodo di quel loco et restandogli a pagar anchora tutto il legname et altre spese non havendo altro modo di pagarlo, però si suplica le MM. VV. che voglino far una grata et larga elemosinaal detto sacro et povero hospitale almeno de duc. 100 acciocchè con quellisi possi in parte sollevar dali gravamenti nelli quali al presente si ritrova per sustentar tanti poveri et miserabili creature che di conto novo porgono voti et prighi appresso al Signore Jesu Christo nostro Signore per la felice conservatione de le MM. VV. e la buona gratia de le quali humilmente si raccomandano.



Die Jovis 20.XII.1566


Admissa cum libris 150.


Balotata obtinuit Pro 85 Contra 5.

41

Vicenza - Misericordia

Vic. 439

Elemosina della città, 24.3.1567


Vicenza, Libro delle Parti, car. 426


Mag.ci et sap.mi Sig. Deputati


Il povero hosptale della Misericordia si ritrova hora carico di miserabil orfanelli al n. di 200 et più et sì aggravato di molti debiti di grano vino et legna et d’altre cose tolte in credenza per sostentar esse povere creature che se non è subvenuto dalle MM. VV. di una bona et larga elemosina crescendo ogni dì più il numero di quelle et mancandoli le forzedel viver si ritrova in gran pericolo di non poterli lungamente durar. Imperhò per li agenti et protettori di esso pio loco si suplica le MM. VV. siano contente di volerli far quella grata et caritativa elemosina che alla grandezza dell’animo loro et al bisogno di esso sacro hospitale parerà che si convenga acciò che con l’agiuto suo possi in qualche parte respirar et sgravarsi da tanti suoi debiti tenendo per fermo le sapientie vostre che questi che son veri membri del nostro Sig. Jseù Christo rapresenteranno essa elemosina davanti la sua divina magestà et di continuo pregeranno li voti et pregi per la felice exaltatione di quella buona gratia de le quali humilmente si racomandano.


Die sabati 22.3.1567


Admissa per D. Deputatos cum libris 100 animo etc.


Proposita et balotata fuit in consilio centum obtinuit Pro 84 Contra 8.

42

Vicenza - Misericordia

Vic. 440

Elemosina della città, 8.4.1568


Vicenza, Libro delle Parti, car. 453


Molto mag.ci et prestantissimi SS. Deputati


Non ga bisogno estendersi in molte parolein raccordare la necessità et miseria del povero hospedale de la Misericordia del pio luogo di Pusterla, nel quale ve si atrovano pocho manco de 200 boche essendo che pur troppo è notorio a V. m. et a tutta la città, però suplicano che si voglino degnar de sufragarla de una bona et larga elemosina, oltra il solito, per esserli mancato quest’anno la cercha solita a farsi per le M. gentildonne di questa città, qual gli portava grandissima utilità et oltra anchora non ha potuto ottenir li soliti iubilei et indulgentie, onde patisce grandemente che non solamente potrà pagar parte delle loro debite, ma a pena sostentarsi, di che se mai fu suffragato al prsente ha sommo bisogno di esser agiutato et però suplicano VV. mM. A voler corte più del solito in far questa sante elemosine, et de continuo starà et staranno quei poveri in devota oratione pe rle MM. VV. et per tutta la città.


Die 8.IV.1568


Balotata obtinuit in libris 100 Pro omnibus suffragiis animo etc.


Quae balotata in Consilio obtinuit Pro 97 Contra 5.

43

Vicenza - Misericordia

Vic. 441

Elemosina della città, 20.12.1568


Vicenza, Libro delle Parti, car. 474

M.  Mag. SS. Deputati,

N.  Il povero hospedal della Misericordia il quale ha cargo di quasi 160 boche et spende .................................................. oltre che molte volte la notte vi vien portate creature piccole che non sono anchor dislatade et poste avanti la porta ove che è necessario a tuorli dentro per alevarli, et perhò si atrovano in gran necessità et cargi de molte debite. Perhò suplica a VV. MM. Che si vogliano degnar de aggiutarlo con qualche larga elemosina acciò si possa sustentar et pagar qualche debita. Il che facendo faranno cosa grata al Sig. Iddio et soveniranno questi poverelli quali di continuo pregeranno sua magiestà per li prosperi ...

Die 20.XII.1568


Visa ... omnibus suffragiis cum libris 100.


Proposita ad Consilium et balotata obtinuit Pro 96 Contra 1 et ita publicata.

44

Vicenza - Misericordia

Vic. 442

Elemosina della città, 19.12.1569


Vicenza, Libro delle Parti, car. 511

M.  Mag. SS. Deputati, gravissimo Consiglio

Se mai il vostro povero hospital della Misericordia hebbe bisogno delle vostre elemosine, et di esser dalla vostra pietà subvenuto, et sustentato in questo strettissimo anno et penurioso di tutte le cose necessarie al vivere ne ha summa et inestimabil necessità, perciocchèl’oltra esser debitor di gran summa di denari a diverse persone, è caricho di maggior spesa et di maggior numero di orphani che mai, et l’elemosine de particolari sono di modo ristrette et indebilite che se li governatori et quelli che han cura di esso hospitale non havessero provisto all’urgente bisogno con una colletta volontaria et motu proprio posta fra loro, fin a quest’hora ne sarebbe morto da necessità buona parte di essi, suplicano adunque li orphani et li intervenienti per loro, che sia dalla vostra carità aperte et alargate le mani de la pietà partendosi et alontanandosi tanto de l’ordinario, quanto la necessità et stretezza del tempo vi insegna, e lo Spirito Santo vi illumina alla buona gratia dei quali devotamente si racomandano.

Die 19.12.1569


Admissa per D. Deputatos omnibus suffragiis cum libris 100.


Obtinuit in consilio omnibus suffragiis.

45

Vicenza - Misericordia

Vic. 443

Concessione di un prestito da parte della città, 25.4.1570


Vicenza, Libro delle Parti, car. 543


25.IV.1570


Molto Mag. SS. Deputati, gravissimo Consiglio


Li Protettori del povero vostro hospedale della Misericordia  racordanti della carità usatali per le feste di Pasqua non ardiscono per hora adimandar altra helemosina se non suplicar che per la necessità di sustentar in questo strettissimo  ... ducento et sei poveri ............... di prestarli scudi 100 d’oro di quelli che erano destinati a comprar formento et non si spendono che al tempo de restituirli alli primi prestatori, ve ne saranno buoni et fedeli renditori et questo promoveranno cum ogni  .................... de obligation.


D.  Bapt. Barbaranus obtulit in casu substitutionis depositari pignus suffic. Super Sacro monte Pietatis.


Posito partito, obtinuit Pro 95 Contra 7.

46

Vicenza - Misericordia

Vic. 444

Elemosina della città, 19.12.1570


Vienza, Libro delle Parti, car. 557


Per sostentar fino a questo tempo 200 boche che vi sono nel nostro povero hospedale della Misericordia li protettor di quello si trovano debitori a diverse persone di duc. 400 in circa, et hora fa bisogno far una provisione per il viver de qua avanti. Laonde suplicano a VV. MM. Sig. Deputati et grav.mo Consiglio che siete contenti de provederli de una ellemosina più larga che sia possibile, etpregano anche quelli che son debitori di detto hospedale voglino sattisfa et gaiutarli in tanta necessità.


Die 19.12.1570


Admissa per D. Deputatos in duc. 25 omnibus suffragiis.


Proposita fuit in Consilio et balotata habuit suffragia Pro 83 et Contra 1 et sic obtinuit.

47

Vicenza - Misericordia

Vic. 444 - B

Elemosina della città, 9.4.1571


Vicenza, Libro delle Parti, car. 570


9.IV.1571M. Mag. SS. Deputati, grav.mo Consiglio


Li poveri orfani d3el nostro hospedale de la Misericordia  son redutti a tal termine et constituti in tal necessità che si moreno della fame, et sono carichi de debiti, et se non fussi la bontà de due devote persone che han portato li denari per sostentarli da Nadal in poi, bisognava aprir la porta et lassarli venir in frotta a molestarvi alle caseet le chiese, et per le piazze. Per fuggir dunque tanto inconveniente che pur sarebbe con qualche nota della città et offesa dell’onnipotente Iddio, suplicanoli Protettori del d. hospitale che gli sia fatta elemosina conforme a tanto bisogno facendo fede a quelli che non lo sanno, che ducento et più boche, oltre quello che si trova alle porte mangiano sotto stara 40 di pane ogni settimana.



Die sabati 7.IV.1571


Admissa per D. Deputatos omnibus suffragiis in libris 100.


Et prposita ad Consilium obtinuit Pro 110 Contra 1.

48

Vicenza - misericordia

Vic. 444 - C

Elemosina della città per pagar lenzuoli.


Vicenza , Libro delle Parti, car. 593

M.  Mag. SS, Deputati et grav.mo Consiglio

Appresso molti altri debiti fatti per cosa necessaria al vivere si ritrova debitore il vostro povero hospitale della Misericordia di troni dosento et più per braccia 340 di tela di canevo tolta in credenza a questa fiera passata de far lenzuoli per gli orfani et non havendo modo di pagar suplicano li protettori di esso hospitale che per pietà et misericordia le caritadi vostre siano contente di darli tanto per elemosina che posano pagar questo debito cioè lib 150 acciocchè bisognandolo pagar con le elemosine particulari son sia loro tolto et vegna manco il provedere al viver cotidiano. Item suplicano li med. Protettori et addimandano in gratia quelli che son debitori di d. hospitale per legati o per altra causa, che vogliano sodisfar, perché oltra che faranno quello che debbono, faranno anco cosa grata al S. Dio et opera piissima.

Balotata obtinuit cum dictis libris 50 suffragiis Pro 118 Contra 0.

49

Vicenza - Misericordia

Vic. 444 - D

I Protettori domandano alla città un prestito garantito, 29.9.1574


Vicenza, Libro delle Parti, car. 109


29.9.1574


Proposita fuit suplicatio hospitalis S. Mariae Misericordiae prius admissa per D. Deputatos omnibus suffragiis cum hoc quod DD. Protectores ipsius hospitalis se obligent in propriis eorum bonis et heredum suorum principaliter et in solidum ut in suplicatione infrascripta.


Mag. SS. Deputati et grav.mo Consiglio


Se mai il povero vostro hospitale di S. Maria della Misericordia si trova gravato et de debiti et de poveri orfanelli et con pochissima provisione al viver loro hora certamente si trova esser agravatissimo et perciò noi Batt. Barbarano cav, Fabritio Poiana cav. Joanne Thiene et Antonio della Scroffa protettori di esso hospitale siamo sforzati et per carità et per necessità rapresentare questo suo gran bisogno al grav.mo vostro Consiglio pregando per misericordia et per viscera J. Ch. Che si degni accomodarlo in prestitito di duc. 200 li quali s’offerimo noi protettori sud. principaliter et in solidum  sotto solenne obligation de nostri beni in forma de restituir a questa mag. Città li primi cento alla Pascha della resurr. Proxima et li altri cento al Nadal susseguente et questa opera et subventione necessaria sarà tanto grata alla D. Maestà che speriamo anzi restiamo per certi in essa che conserverà felice et in sua bona gratia tutti in particolare et in universale il che sempre sia ad honore et gloria di S. M.


Balotata obtinuit et habuit Pro suffragia 57 et Contra 23.
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Vic. 444 - E

Decreto della Compagnia circa l’elezione dei Protettori, 22.4.1578


22.IV.1578, in loco Misericordiae


Li mag. D. Fabrizio Pogliana protettore propose alla Compagnia, che per benefitio di questo sacrosanto loco appresso li tre Protettori nuovi, che per benefitio di questo loco sempre sii elletto uno delli vecchi ita che siano quatro etita che li novi possino essere delle cose del detto loco istrutto et informato, la qual cosa proposta t ad alta voce letta fu ottenuta con tutti li li suffragi a favor ascendenti al n. di 12.
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Vic. 444 - F

Domanda alla città per rimesse del debito con i Provveditori alla Sanità per pagliericci avuti, 3.2.1579


Vicenza, Libro delle Parti, car. 259


Mag. SS. Deputati et grav.mo consiglio


Se mai l’hospital vostro  della Misricordia fu degno di gratia e di misericordia, hora è più che mai, perché per risguardo del contagio si ritrova haver ricevuto circa 80 orfanelli privi di padrequali non havendo altro suffragio a mano salda come a casa propria sono venuti et christianamente sono stati accettati. Da qui è che facendo ricorso li suoi Protettori al Mag. Offitio della Sanità hanno havuto a tal effetto schivine 40, et dodese pagliarici per importanza di scudi 20 in circa; et in detto offitio è fatto debitor mr. Andrea Bergamono per detto hospital intervenienti hora SS. Col.mi esso miserrimo hospitale debito de duc. Mille in circa et non potendo scuoder né pur un quatrino né de legati né de substantie sue, è sforciato a suplicar VV. SS. Mag. Che siano contente in causa di pia ellemosina donargli et remettergli il debito pred. Acciocchè quelli orfanelli consolati di tal donativo alegramente porgano le sue preghiere a D. Iddio per conservatione di tutta questa città et popolo in buna gratia delle MM. VV. raccomandandosi.


Die Martis 3.2.1579
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Vic. 444 - G

I Protettori domandano i letti del Lazzaretto, 20.1.1581


Vicenza, Libro delle Parti, car. 338


Molto Mag. SS. Deputati, grav.mo Consiglio 


e M. Mag. Presidi all’offitio della Sanità


Nel loco del Lazzaretto si ritrovano incirca 18 letti et pagliarizzi, con cavaletti di legno avanzati dal contagio, li quali si consumano nel detto loco ad utile di nessuno, onde con frutto et benefitio delli poveri orfanelli, et orfanelle della Misericordia benissimo si potrebbero usufruttuare, anche ne hanno incredibile bisogno, non bastando a ... ran prezzo li letti loro al numero di essi, et di quelli che giornalmente vi capitano, et forsi ancho che parte di essi beni sono delle reliquie delli poveri padri loro morti al lazareto, perà acciò che esse robe siano dispensate bene ad honor di Dio et beneficio di tutto quel loco pio hospital della Misericordia siano suplicate le SS. VV. con tutto il gravissimo Consiglio a voler concedere a detti orfani quelli letti cavalettiet pagliarizzi che sono in detto luogo del S. Lazaretto offerendosi quelli poveri innocenti di pregar N. S. Dio per la conservation di tutta questa mag. Città.

Jo marco Trissino sono delli Provv Sanità informato dell’estremo bisogno delli poveri della Misericordia et che è vero quello è stato esposto et suplicato mi contento et admetto detta suplicatione di essi poveri.


Jo Hercule Tiene etc.


Jo Giulio Bonifacio etc.

20.1.1581
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Vic. 444 - H

I Protettori domandano alla città la devoluzione di un di lei credito nascosto, 10.12.1581


Vicenza, Libro delle Parti, car. 371


Mag. e sap.mi SS. Deputati, grav.mo Consilio

Una persona di questa città piena di bontà et di religione, qual ha avuto la buona cognitione del povero hospital della Misericordia, havendo veduti tali poveri. Havendo veduti tali poveri orfani et orfane in detto loco quali in questi calamitosi tempi patiscono infinitamente, et maxime perchù le forze d’eso hospitale non sono bastevoli al sostentamento di tanti poveri, mosso a pietà è venuto a retrovar li governatori del sud. hospitale , con dirgli che lui sa doi over tre che sono debitori di questa mag. cittàde duc. 80in circa già anni venti et più, et che questo credito è nascosto a contisti, rasonati et governatori di essa città, in tanto che è a termini tali che è cosa impossibile che venga in luce, né che mai la città debbia conseguire cosa alcuna. Onde questo si offerisse manifestarli et in modo tale che si haverà; ma mosso da zelo e da pietà verso il pred. Povero hospitale. Vol anzi prega et insta con ogni affetto di carità et di religione, che manifestati li debitori, et scossi li denari del loro credito, almeno li doi terzi sia dato per elemosina a detto hospitale per solevation et sustentamento de tali poveri che patiscono. Questa ...... intentione del sudd. Così christiana et religiosa ha mosso li prenominati Governatori del detto hospitale a suplicar le SS. VV. et tutto cotesto mag. Consilio siano contente abbracciar l’offerta che fa il pred. Qual non intende né palesarsi né far cosa alcuna se prima non srà abraciata dalla pietosa mente de tutte le MM. VV. quale di un credito derelitto et nascosto farà un’opera così religiosa et grata a N. S., et causeranno anchora ch’el danaro di questa mag. città già perduto venirà in luce et con qualche suo beneficio et con tale aggiuto ad un povero et miserabil hospitale membro et fattura di una città  ecc.


Admissa die 10.XII.1581 per D. Deputatos omnibus suffragiis.


Balotata in consilio habuit Pro 26 et contra 6 et sic fuit publicata et obtinuit.


Vicenza, Libro delle Parti, car. 384


9.IV.1582


Suplica hospitalis Misericordiae admissa cum libris 100.
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Vic. 444 - I

I Protettori domandano la riscossione del frumento del tempo della peste, 25.5.1582


Vicenza, Libro delle Parti, car. 396


25.V.1582


Molto Mag. SS. Deputati


Si ritrovano alcuni residui da scoder della colta del formento omessa l’anno del contagio per l’importanza di stara 110 di formento,li quali fin hora non si hanno mai potuto scoder, per il che noi Governatori, et Protettori dell’hospital della Misericordia desiderando con tutti gli spiriti di soccorrer alla povertà di esso hospitale suplichiamo le MM. VV. che si degnino per pietà de conceder ad esso povero hospitale li residui predetti,  che noi procureremo ocn ogni diligentia di riscoterli in beneficio et aggiuto di tanti orfanelli, con che alle MM. VV. si racomandemo.


Die 25.V.1582


Proposita et balotata obtinuit sufragiis Pro 89 et Contra 7. 
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Vic. 445

Punto del testamento per la mansionaria del Rettore, 1587


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 315, Vicenza, Misericordia

Punto del testamento Gualdo per la mansionaria del Rettore della Misericordia.


Lascio per una mansionaria nella chiesa della Misericordia di Vicenza Osp. Duc. 90 all’anno con questo che resti la mansionaria di duc. 60 che dica ogni anno il R. D. Giulio Giualinai che è di duc. 60 sia eretta questa mansionaria di duc. 90 acciò la dichi il Rev. Curato della Misericordia se vuole, overo uno delli Preti di S. Giacomo che sono li Somaschi.


Nel libro degli Ordini e Capitoli della Divota Compagnia di S. Girolamo stampato in vicenza nel 1587 al cap. 3 dell’elezione del P. Spirituale si trovano queste parole: “ .. si essortano i fratelli a far di tempo in tempo elettione di un de Padri della Religione dei somaschi et ogni anno per il capitolo confermarlo, come uno di quelli che per molti anni hanno havuto cura della Compagnia, et con ogni sollecitudine e carità l’hanno favorita, consigliata, et aiutata e ministratole i Santissimi Sacramenti ... “
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Vic. 446

Testamento di Nicola Randoni, 26.8.1587

( La fotocopia dell’originale è assai sbiadita: copio solo quanto mi sembra interessare i somaschi )


... R.dis patribus Clericis regularibus Somaschis ducatos decem in perpetuum ex causa dictae sepulturae, et alios ducatos decem ibidem  singulo anno in perpetuum pro pro elemosina qui patres debeantur celebrare missas gregorianas et anniversaria et in eorum diurnis oficiis orare pro anima ipsius D.ni Testatoris ....

..... Namque pro eleemosina reliquit Hospitali pauperum orphanorum Misericordiae ducatos decem ei dandos in termino mensis post obitum dicti D.ni Testatoris, qui pauperes in eorum orationibus debeant pro anima ipsius orare Dominum Deum nostrum et vocentur ad funs ipsius D.ni Testatoris ......

( In un altro passaggio del testamento si nomina l’ospedale della Misericordia: mi pare che si tratti di una particolare condizione, che non si verificasse ).
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Vic. 448

Estratto dal libretto delle Deputazioni, 1588-1627

Vicenza - Misericordia

1588

P.  Castellani Bernardo rett.

Fr. Giovanni commesso

il barba Piero

Alessandro Cremonese

1589

P.  Castellani rett.

Fr. Giovanni da como commesso

Giovanni vicentino maestro d’agucchia

Antonio Valcamonica

Stefano Amato da Ogiono

Girolamo da Bernate

M.  Antonio vicentino

1590

P.  Guglielmo da Vercelli rettore

Giovanni da Como

Lorenzo da Valtolina

Francesco Aviano

1592

P.  Tinto

1594

P.  Tinto Girolamo rettore

Sergio commeso

Zannino cremonese

1596

P. Tinto rettore

Camillo Bezzi

Gioseffo napolitano novizio sarto

1599

P.  Tinto Girolamo rettore

Marcantonio Braganza commesso

1600

P.  Tinto Girolamo rettore

Marcantonio Braganza

Gio.Paolo Seriate

1601

P.  Tinto Girolamo rettore

Marcantonio Braganza

Natale Trivisano

1603

P.  Tinto Girolamo Vic. Generale rettore

Q.  B. Ferrario

R.  Natale Trivisano
1604

P.  Croce Cristoforo rettore

Q.  B. Camorese commesso

Natale Trivisano

1605

Paolo da Reggio laico

P.  Croce Cristoforo rettore 

G. B. Ferro commesso

Natale Trivisano
1606

P.  Anselmi Marcantonio rettore

Gio. Paolo di Reggio commesso

Natale da Treviso

1607

P.  Tognis Antonio rettore

Q.  B. Ferro

Natale Trivisano con gli altri

1608

P.  Tognis rettore

Ferro G. B. commesso

Natale Trevisano

1609

P.  Tognis Antonio rettore

Ferro G. B.

Giovanni da Como et altri

1622

P.  Girelli Vincenzo rettore

Matteo Merli

Pietro Montini

Pietro Patelli 

1623

P.  Girelli Vincenzo rettore

Matteo Merli

Pietro montino

1627

P.  Girelli Vincenzo rettore

Q.  Sampellegrino Lorenzo

Paolo da Reggio

Giulio Cremonese

1635

P.  Sartorio Giuseppe rettore

Q.  Fabio Giganti
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Vic. 450

Domanda negata dalla città per un ampliamento della chiesa, 31.3.1590


Vicenza, Libro delle Parti, car. 676


31.3.1590


Molto Mag. SS. Deputati


Per la moltitudine degli orfani, che si ritrovano nell’hospital della Misericordia , la quale ogni giorno va crescendo, sono stati sforzati li Mag. Protettori di quel povero loco per commodo et habitatione di essi poverelli fabricar nel loco dov’era la chiesa vecchia, facendone una di nuovo tirandosi in fuori in tale fabrica et chiesa circa 12 piedi sopra quella piazza o campo qual è davanti essa chiesa. Però suplicano essi poveri riverentemente le MM. VV. che ciò gli concedano di poter fare offerendosi per agiunta di tanto obligo anco più efficacemente pregar ecc.


Lecta fuit in consilio ad omnium claram intelligentiam. Balotata fuit a Deputatis et admissa cum 6 suffragiis uno contrario cum condicione quod intervenientes pro dicto hospitali apprehendere possint tantummodo pedes X terreni existentis apud ecclesiam supradictam et hoc tanto quanto se extendit longitudo ecclesiae praedictae et non ultra, et deinde proposita in Consilio fuit reiecta suffragiis 39 Contra et Pro 41.
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Vic. 451

Ordini dei Protettori per l’accettazione degli orfani e elezione di ascritti, 16.11.1590


Fu per ordine delli mag. D. Paulo Gualdo canonico e D. Franc. Ghellino protettori dell’hospitale delli orfani della Misericordia chiamata la congregatione o compagnia, che hora s’atrova per il governo e sopradetto hospitale per proporre l’infrascritte norme et ordini per balotar et agionger frattanto a detta compagnia e crear anco novi protettor et sindici, e così radunata nella camera d’avanti, nel loco delle donne fu processo alle cose infrascritte.

Perché per esperientia si vede che per le molte occupationi de SS. Protettori, non si possono così facilmente radunare ogni domenica, come ricercano gli ordini vechi perciò sarà statuito che per l’avvenire detta radunanza d’essi mag. Protettori far si debba ogni altra domenica, al qual tempo unitamente si habbino per essi ad accettar o non accettar gli orfani, et orfane, che siano stati arricomandati con le fedi loro, però prese l’informationi debite, nel quale caso quando più non si possi basterà, che doi solo siino in tal giorno radunati per far dette accettationi. Fuori del qual tempo, non si possa accettare alcuno, se non in qualche caso necessario e repentino nel qual doverà bastare il boletino sottoscritto da due SS. Protettori. Dovendosi però il primo giorno della seguente prima radunanza da novo proponere et insieme discutere.

Che non si possi accettare alcuno, che non porterà una fede del suo paroco, nella qual si faccia mentione sì del nome dell’orfano o orfana, come del nome del padre e madre loro, e se sono della sua parocchia o villa, se hano cosa alcuna mobile o stabile e se veramente il padre e madre son morti o dove sono, la quale fede s’habbi da tenir in filza per li suoi tempi, o registrate in qualche libro insieme, con i beni che porteranno, o che conegneranno sì mobili che stabili e denari.

Che quella pocca robba, che alcun putto o putta porterà, o consegnerà all’hopsitale nel suo ingresso, e dopo le sue robbe che per l’uso non si consumano debbano esserli conservate per darglieli al tempo che essi andassero fuori dell’hospitale, o vero se fussero putte al tempo del maritare suo o monacar, in tanto godendo l’uso, et l’usufrutto di quelle l’hospedale nel quale morendo detti figlioli o figliole esso ne resti padrone, ma nelle cose che con l’uso si consumano non se ne debbi tenir alcuna memoria o registro.

Balotatao alla compagnia ivi radunata al n. 12 ottennero approvatione di tutti li suffragi in n. 12 in favore.

Furono poi aggionti e nominati l’infrascritti per fratelli aggregati alla compagnia per il governo dell’hospedale così nominati per ordine come furono dati in nota cioè: 

D.  Augusto Pagello dr.

D. G. B. Cheregato

D.  Giovanni Valmarana

D. Hortensio de Loschi

D.  lunardo Valmarana

D. Guido Arnaldo

D.  Vespasiano Lugiano

D. Gellio Ghellino canonico

D.  Pellegrino Angaran dr.

D. Beltramino Beltramini

D.  Paolo Antonio Godi dr.

D. Francesco Feramosca dr.

D.  Gregorio Valente dr.

D. Claudio Ghellino

D.  D. oratio Valmarana

D. Galeazzo Trissino

D.  Pietro Paulo Bissaro

D. Ercole Thiene

D.  Vincenzo Negro

D. Lodovico mOnza

D.  Francesco Vagente

Sig. Gerolamo Resta
Sig. Grancesco Todeschin

Sig. Zampiero Arigoni

Sig. Pietro M. Promiti

Sig. Iseppo Zorzi

D.  Vagiente Vagienti

Sig. Cristoforo Barbante

Sig. Pomepo Volpe

Oltre li nomi infrascritti del presente libro

Et proposti alla balotatione ottennero Pro voti 11 et Contra 1.


Fiu poi processo alla creatione de li novi Protettori e Sindici, e così fatta la prima balotatione de vecchi perché ne restasse uno conforme alla parte 22 .IV.1570 restò dei vecchi D. Paulo Gualdo can. 


E fatto per scrutinio elletione delli sottoscritti per novi Protettori, e anco balotati ottennero come di sotto:

D.  Ercole Fortezza 7 c. 4

D. Ant. Capra cav. 7 c.4

D.  Francesco Feramosca 6 c. 5

D. Giovanni Valmarana 10 c. 1

D.  Vespasiano Zulian 6 c. 5

D.Restorno Protettori novi:

D.  Hercole FortezzaD. Ant. Capra

E.  Giov. Valmarana come superiori de voti. 
Sindici:

D.  Francesco Ghellino 10 c. 1

E.  D.Ludovico Povegia 9 c. 2

F.  Zuane Barbante 7 c. 4
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Vic. 452

Domanda alla città per dilazione di un pagamento di debito, 17.7.1593


Vicenza, Libro delle Parti, car. 98


17.VII.1593

M.  Mag. SS. Deputati e sap.mo Consiglio

N.  Il nostro povero hospitale della Miseriocrdia agravato del continuo di più di boche 250 di orfanelli, ritrovandosi in calamità ottenne da questa mag. città di haver per causa di soventione fromento in credenza per valor di duc. 347 in circa et di tanti si ritrova esser vero debitore, et sperava di haver tanto favor dal cielo, che potessesatisfare, ma non minuendosi la carestia, né il numero de le boche ed altre spese, non ha potuto ritrovar il denaro per pagare detto frumento, et li MM. Presidenti al scoder del denaro tuttavia fanno far esecutioni, tal che sarà necessario vender del proprio capitale, et debilitar quel misero pio loco, quando da questo mag. Consiglio non gli sia fatto gratia, habilità et termine di cinque anni prossimi futuri, a pagar ogni anno la quinta parte di essi ducati 347 in circa. Siano adunque suplicate le SS. VV. per viscera miseriocrdiae D. N. J. C. a volerli concedere detto termine d’anni cinque, a far tal pagamento, perché non minor sarà il beneficio di poter pagare il debito di quello che fu il sovenirli del frumento per sostentatione di tanti poveri miserabili orfanelli, li quali sempre pregheranno il Sig. Dio il qual conservi et habbia in protetione VV. SS. Et tutta questa città.


Die 17.VII.1593


Praesentata per procuratorem dicti hospitalis quae balotata inter Deputatos fuit admissa concedendo dicto hospitali ad solvendum eius debitumtertium singulo quoque anno.


Propositata et balotata obtinuit et habuit suffragia Pro 98 Contra 8.
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Vic. 454

Delibera dei Protettori di non accettare in caso il Confessore delle Convertite, 11.6.1595


Vicenza Misericordia, Verbali dei Protettori


11.VI.1595


Fu per ordine delli M. Ill. Protettori radunata la congregatione, nel loco consueto all’ospedale sudd. Della Misericordia dove fu per le SS. MM. Letta eproposta la parte infrascritta sopra la quale per quelli della Congregatione furono fatti molti e vari discorsi finalmente fu essa messa al partito et ottenne com in fine. Il tenor della quale è:


Havendo l’Ill.mo e Rev.mo Vescovo nostro ricercato li MM. Protettori, che si contentassero accettar nell’hspedale uno delli RR. PP. di S. Giacomo dell’ordine de’ Somaschi per habitar et esser spesato nel detto spedale a servitio presso come confessor delle RR. MM. Convertite, con quel salario, et emolumento all’hospitale che esse RR. Madri darano al d. Rev. Overo al loco di S. Giacomo, et non essendo parso alli Protettori far intorno a ciò deliberatione alcuna senza proponer prima il tutto alla Congregatione la quale a questo effetto congregata al n. di 23. Vada parte se si deve accettar detto Padre, overo repudiarlo sopra di che avuto cosideratione come è predetto e messo il partito con bossole e balote a niuno piacque d’accettarlo.


Jo sott. Francesco Cerato canc. della Congreg. Et hospital
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Vic. 456

Revisione dei conti al Rettore P. Tinti, 19.4.1598


SDVenezia, Salute, b. 51 n. 315, vicenza, misericordia


Al nome di Dio. Amen. Anno 1598 adì aprile in Vicenza.


Noi Vespisiam Rugian et francesco todeschi Sindici dell’hospital della Misericordia con la presentia del mag. et ecc.mo Sig. Agusto Pagello, del M. Ill. Horatio Valmarana, et del M. Sig. Guido Arnaldo tutti tre Protettori del sud. hospitale habbiamo veduto li conti del M. R. P. Gieronimo Tinti della Congregatione dei Somaschi così del scosso come del speso del giorno 22 luglio 1597 che fu il giorno dell’ultimo saldo per li sud. m. Ill. Protettori de man di D. FrancescoCerato Protettor dell’hospitale del qual saldo ne appare nel librodelle bussole a c. 126, et il presente giorno, et habbiamo trovato tutti li scossi e pervenuti alle sue mani in detto tempo essere stato alla summa di troni 11.606 come ne appare in questo et più partite al capo intitolato Debito, et all’incontro tutto il speso e pagato per quel si voglia causa ascender alla summa de troni 9917 quali appare in questo al capo intitolato Credito, li quali detratti dalli suddetti havuti viene a restar esso Rev. Padre debitor del sud. hospitale de troni 1689; e habbiamo medesimamente numerata tutti li denari esistentiin mano di esso R. Padre, e si sono trovati in summa de troni 1689 li quali vengon ad esser il saldo delli suoi conti anzi marcati sotto in più circa, li quali denari furono ommediate consignati per esso Rev. D. Geronimo alli mag. SS. Protettori soprad. Li quali mag. SS. Protettorihanno consegnato li sopradetti troni 1689 a D. Francesco Cerrato procurator di detto hospitale de quali ne doverà render bon conto insieme con li altri conti per lui tenuti giusta l’obligo et ordinario suo, in fede di ciò io Francsco Todeschi sindico soprad. Ho scrittoil presente saldo di mia mano qual sarà anco sottoscrittocosì per mano del mag. S. Vespisian mio collega sudd. Come delli SS. Protettori et Procuratori sprad.

Jo Vespasiano Zugliano sindico fui presente e affermo quanto di sopra

Augusto Paiello uno de’ protettori

Oratio Valmarana uno di protettori

Guido Arnaldo uno di protettori

Jo Francesco Cerrato qu. D. Matteo sud. ho scritto et affermo quanto di sopra


24 aprile 1598

Il sud. D. Francesco Cerato ha bonificato li troni 1689 del soprascritto saldo, nel saldo a lui fatto del suo manegio de dì presente nel libro de legati a car. 178

Vespasiano Zugliano sindico ss.

Jo Francesco Todeschi affermo

Augusto Paiello
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Vic. 457

Revisione dei conti al Rettore P. Campioni, 11.V.1599 


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 316, Vicenza. Misericordia


1599 adì 11 maggio


Furono fatti li conti e saldo al R. P. D. Sigismondo Campioni rettore dell’ospedale della Misericordia per il sig. Francesco Todeschisindico a nome suo e del mag. Vespas. Zugnani suo collega con la presenti delli mag. SS. D. Augusto Pagello dr. E D. Oratio Valmarana Protettori del d. ospedale. Et è stato ritrovato il scosso e pervenuto alle sue mani per tutto il presente giorno ascender alla summa de troni 9775.16.2 come ne appare anco sup. nel principio del presente libro al capo sei taglio del debito a partitaper partita. Et all’incontro s’è ritrovato il speso et pagato per esso a nome del d. ospedale ascender alla summa de troni 9093.17.1 com appare nel presente libro al capo ovvero taglio del creditocome mi appare alle partite notate. Li quali difalcati delli scossi come di sopra viene il d. R. p. Don Sigismondo a restar et esser perciò debitor del d. ospitale de troni 681.18.4 li quali il d. R. P. per sodisfar al debito suo per ordine di detti magn. SS. Protettori ha numerato et esborsato a mr. Marcantonio Salinide Vicenza Commesso del d. Ospitale presente et quelli per farne quel tanto che da essi SS. Li serà imposto nelle spese necessarie del d. ospitale e per renderne conto a picere delle loro magn.tie et per fede della verità s’ha fatto il presente conto et saldo val a credito dell’ospedale tr. 681.18.4

Jo Francesco Cerrato protettore del d. osp. Et d’ordine delli sud. mag. SS. Ho scritto e fui presente.

Jo Francesco Todeschi sindico affermo haver fatto li conti et trovati giusti come di sopra.

Jo Augusto Paiello fui presente a quanto di sopra

Jo Oratio di Valmarana fui presente a quanto di sopra.

Jo Marcantonio Salino affermo quanto di sopra.
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Biblioteca, 1600


Archivio Segreto Vaticano, Cod. Vat. Cat. 11275, Vicenza, Misericordia, 1600

( Si tratte di due più due pagine manoscritte, fotocopiate, che non non dattiloscrivo perché troppo facile incorrere in inesattezze.

Datate ... Adì 7 gennaro 1600.

Sottoscritte ... 

Ego Hieronymus Gazzanus Clericus Reg.is Cong.is Somaschae de mandato infrascripti scripsi

Ego Don Gaspar Nonettus curavi ut .......................... 1600 primi Calend. Aprilis.
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Revisione dei conti a P. Tinti, 4.4.1600


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 315, Vicenza, Misericordia


1600 adì 4 aprile


Furono fatti li conti e saldo al R. P. D. Gier. Tinti rettore dell’ospitale della Misericordia peril sig. Franesco Todecshi sindico a nome suo e del mag. sig. Vespasiano Zugliano sio collega, con la presentia delli mag. SS. D. Augusto Pagello dr. E D. Oratio Valmarana e D. Guido Arnaldo Protettori del d. osp. Si ha ritrovato il scosso e pervenuto alle sue maniper tutto il presente giorno ascender alla summa di troni 9549.19.8, come di ciò appare sup. nel principio del presente libro al taglio e capo del debito a partita per partita. Et all’incontro si ha ritrovato il speso et pagato per esso a nome del d. osp. Ascender alla summa de troni 7587.14.8 come appare nel presente libro al taglio del credito sì come dalle partite ivi notate appare, li quali tr. 7587.14.8 tratti e batuti dalli scossi sudd. Viene il d. R. P. D. Gier. Restar et esser per questo debitore del detto osp. De tr. 1962.5. nel qual presente saldo si sono compresi li denari compresi e de quali restò debitore nel saldoqui avanti. Delli quali tr. 1962.5 furono per d. R. Padre esborsati al presente duc. Cento correnti al mr. Antonio Salini Commesso perspender in cose necessarie dell’ops. Secondo l’occorrenze dell’osp. Per partirsi detto R. Padre. Et il rimanente di quelli che sono troni 1342.5 furono per esso Padre Rev. consignati a me Francesco Cerrato in deposito per ordine delli sudd. Magn. SS. Per reconsegnarli e farne quel tanto che a detti Magn. SS. Protettori piacerà. Et così esso Rev. Padre viene haver saldato.

Jo Francesco Cerrato qu. D. Matteo Prot del sud osp.

Jo Francesco Todeschi sindico affermo haver fatto li conti sud. e trovato in saldo esser in tutto come di sopra.

Jo Augusto Pjello soprasc. Fui presente a quanto di sopra.

Jo Oratio Valmarana soprasc. Fui presente a quanto di sopra.

Jo guido Arnaldo soprasc. Fui presente a quanto di sopra

Adì 26 maggio 1600, Jo D. Girolamo Tinti dal Sig. Franc. Cerato li soprascritti troni 1342.5 ricevuti.
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Atto di matrimonio di un’alunna, 27.5.1600


Molto Rev.do S. V.


Piacerà a V. S. far le debite publicationi del Matrimonioche sia da contrarse tra Ms. Antonio del q. Agnol Pertocho e M. Virginia figliola de l’ospedal de la Misericordia che al presente sta con Mr. Jacomo Semitar di sua propria (?) avendo Jo piliato (?) il Consentimento et in fede.


Dalla Misericordia il dì 27 Maggio 1600


Il Rettor de la Misericordia 


1600 adì p° Giugno


Fede faccio Jo D. Christofo Crosa curato nella Curatia de S. Pietro. Come in due giorni festivi more solito ho fatto il sop(rascritt)o Scri(..)o Matrimonio et fin hora non mi comp.o imp(ediment)o alcuno. In quorum fidem


Idem suprascriptus
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Revisione dei conti a P. Tinti, 29.4.1601


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 315, Vicenza, Misericordia


1601 adì 29 aprile


Furono fatti li conti e saldo al Rev. P. D. Gier. Tinti rettor dell’osp. Della Misericordia per il mag. sig. Vespasiano Zogiano etper il sig. Franc. Todeschi sindici con la presentia delli mag. SS. D. Augusto Pagello dr. D. Oratio valmarana e D. Guido Arnaldo Protettori dell’osp. sud. E’ stato ritrovato il scosso et pervenuto alle mani del sud. Rev. P. per tutto il presente giorno ascender alla summa de troni 13181.2 sì come appare anco sopra il presente libro al taglio del debito nelli quali vi si conrepndono anco li denari del saldo antecedente qui avanti 4 aprile 1600. Et all’incontro si è ritrovato il speso e pagato per il d. Rev. Padre ascender in tutto per tutto il presente giorno alla summa di troni 12400.17.4 sì come appare sup. in questo libro al taglio intitolato Credito alli quali giunti troni 11.17 ritrovati di melego nel taglio del credito sup. in questo alla partita del speso il mese di zenaro prossimo passato de diversi la qual partita de diversi volendo esser troni 54.17 fu posta solamente troni 43 così che il speso a credito del Rev. Padre in tutto ascende così alla summa di troni 12412.14.4 li quali tratti dalli sud. troni 13381.2 del suo debito sud. viene esso Rev. Padre per il presente anno restar debitore dell’osp. Sud. de troni 968.7.8 li quali esso Rev. Padre consignò in mano del P. Commesso presente del d. osp. Mr. Marcantonio Salino per doverne render conto a piacere delli sud. mag. SS. Protettori. E per fede della verità s’ha fatto il presente conto e saldo qual serà da d. Magn. SS. Protettori e sindici sottoscritto.

Jo Franc. Cerrato Prot. del sud. osp. fui presente e ho sottoscritto quanto sopra

Jo Vespasiano Zugliano sindico affermo

Jo Franc. Todeschi sindico affermo quanto di sopra

Jo Augusto Paiello soprascr. Fui presente a quanto di sopra 

Jo Oratio Valmarana soprasc. Fui presente a quanto di sopra

Jo Guido Arnaldo fui presente

Girolamo tinti affermo ut supra
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Domanda alla città per dilazione di pagamento di un debito, 28.5.1602


Vicenza, Libro delle Parti, car. 506

M.  Ill. SS. Deputati

N.  Dopochè è piaciuto al grav.mo Consiglio di abbracciare la suplica del povero hospitale delli orfanelli della Misericordia presentata a SS. VV. M. Ill. per occasione del debito de duc. 346 quale ha con questa M. Ill. città, et da essa gratiosamente admessa con la remissione de duc. 100, et con habilità de doi anni a pagare il resto. Desiderosi noi Oracio Valmarana, et Guido Arnaldo Protettori di questo P. L. di darli per quanto sia possibile soddisfatione, habbiamo a bon conto di esso debito fatto contar a Mr. Zuane Braganze esattor del denaro di questa ragione duc. 100, quali con gran fatica habbiamo raccolti, et sotrati dalli bisogni di essi poverelli, et perché non è possibile senza la total rovina et distrutione di questo povero hospitale esborsare né pur un pezzo altra quantità suplichiamo VV. SS. M. Ill. che voglino aprendo le viscere della misericordia farci gratia che si possi pagar il restante di esso debito la mittà al S. Martino1603 et l’altra al S. Martino 1604, ul che facendo sarà con nissuno danno del publico et con gran servicio di quei poveri, quali pregheranno sempre Iddio per la conservatione etc. 

28.V.1602

Praesentata per D. Deputatos et balotata obtinuit omnibus suffragiis.
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Revisione dei conti a P. Tinti Girolamo, 29.7.1602


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 315, Vicenza, Misericordia


1602 adì 29 luglio


Sono stati fatti e ceduti li conti al Rev. P. D. Gierolamo Tinti rettore dell’osp. E trascritto per il magn. Sig. Vespasiano Zognano et il sig. Francesco todeschi sindici con la presentia del magn. Sig. Oratio Valmarana uno de magn. SS. Protettori del sud. osp. Del scosso et speso per esso doppo il saldo antecedente qui avanti de 29 aprile 1601, è stato ritrovato il scosso e pervenuto alle mani del Rev. Padre ascender alla summa de troni 16073.18.9 sì come appare anco nel presente libro sul taglio del debito bei quali si comprende anco li troni 968.7.8dei quali restà debitore il Rev. Padre sud. nel saldo sud. antecedente 29 aprile 1601. Et al’incontro si è trovato il speso e pagato per l’istesso Rev. Padre ascender in tutto alla summa de troni 12832.12 sì come si può vedere nel presente sup. al suo taglio intitolato Credito li quali troni 12832.12 tratti e battuti delli sud. troni 16073.19.9 viene il sud. Rev. Padre haver appresso de lui e in mano e così esser debitore dell’osp. Sud. de troni 3241.6.9 perdoversi esborsare e spendere a piacere delli magn. SS. Protettori del sud. osp.

Jo Franc. Cerrato procuratore del sud. osp. Fui presente e ho  scritto come sopra

Jo Vespasiano Zugliano sindico affermo

J Franc. Todeschi sindico afermo come di sopra

Oratio Valmarana soprasc. Fui presente a quanto di sopra

Jo D. Hieron. Tinti affermo quanto di sopra


Dimenticato de metter la spesa del mese de lujo che è de troni 167.4.6 che van defalcati da li troni 3241.6.9 che così vengono restar troni 3074.2.3.
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Verbale dei Protettori per l’accettazione dell’eredità Della Valle e elezioni, 1.2.1604


Vicenza - Misericordia, Verbali dei Protettori

1.2.1604

Dell’hospitale degli orfani della Misericordia del borgo Pusterla dove fu invitata la congregatione et ci furono Protettori d’essa al n. di 13.


Fu per il mag. Sig. Guido Arnaldo uno dei MM. SS. Protettori dell’ospitale esposto alla congr. il contratto del livello della possessione di Salsedo lassata nell’eredità del Sig. Rinaldo Della Valleall’ospita sudd. Fatta al Rev. P. Gio. B. M. Giacomo et M. Catelano fratelli figlioli della qu. M. Zamaria de Catelani da Lugo per fitto de duc. 200 e cinqunata all’anno affrancabili ad tempuset con li patti e conditioni de quali nell’istr. stipulato appare per me infrascritto 17.2.1603 il quale istr. fu anco a chiara intelligenza  di tutta la congregatione dopo il detto discorso letto, come sta e giace per fine et effetto, che fosse esso contratto aprobato dalla detta congr., se però così ad essa paresse.


Et proposta la balotatione et la laudatione di esso contratto, e istr. soprad. Alla congr. sudd. E sopra quello messo il partito con bussole e balle occultamente com e è il solito a tutti piacque l’aprobatione e laudatione del detto contratto livello,et istr. come sta e giace havendo ottenuto di tutti li suffragi, eccettuato uno solo, e così fu publicato, per aprobato e per ratificato.

E doppo la debita invocatione del SS.mo Spirito et laude del Sig. Iddio e il governo dell’ospitale fu processo all’elletione per scrutinio secreto delli mM. II. Protettori. Et furono eletti l’infrascr. Per esser vitati tutti e tre d’essi restar dovessero in Protettori, restando per vecchio Protettore per hora il sudd. Ill. Sig. Guido Arnaldo per esser defonti li Ill.mi SS. A. Augusto Pagello et d. Oratio Valmarana suo colega. Vacando il mag. et Ill.mo R. Sig. Paulo Gualdo Protettor qual alla creatione delli sudd. Resto de vecchi d’allora. Dsescritti come furono eletti cioè:

D.  Paulo Emilio Saracin

D. Eilio Gualdo

D. Giovanni Valmarana

D. Vesapsiano Zoiano

D. Hortensio de Loschi

Delli quali restarono come superiori de voti:

D.  Hortensio de Loschi

D. Vespasiano Zoiano

D.  Paulo Emilio Saraceno

Et publicata per Ill.mi Protettori fu poi processo all’eletione delli Mag. SS. Sindici etc. ceteris omisisis: votato al solito restarono come superiori: 

D.  Giovanni Valmarana et

D. fabritio Maffei.

Et per esser defunto moltoi della congr. parve bene d’aggregare l’infrscr.:D. Hetore Feramosca

D.  Leonoro Tiene

D. Antonio Porto

D.  Fabio Arnaldo

D. Alessandro Godi

D.  Franncesco Flori

D. Hippolito Valdagni

D.  Mauro Ghellini

D.Marcant. Ghellino

D.  G. B. Valmarana

D. Andrea Lucera

D.  D. Ludovico Traverso

D. Gerolamo Feramosca

D.  Ottavio Trissino

D.G. B. Maire

D.  M. Aurelio

D.Camillo Dal lino

D.  Andrea Mutio

E.  Batta Grosso
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Revisione dei conti a P. Andreotti Pietro rettore, 31.5.1604


ASVenezia, Salute, b. 51 n. 315, Vicenza, Misericordia


1604 adì ultimo magio nell’hosp. della Misericordia

Dovendo il Rev. P. D. Pietro Andreotti rettor dell’osp della Misericordia partirsi, et non havendo li magn. SS. Sindici per brevità del tempo potuto veder li conti della sua amministratione, et credendo esso non esser debitore dell’osp. Sud. per il suo maneggio altro che troni 1027.17.4, ha fatto istanza alli magn. SS. Protettori che si contentino cometer quello che ad essi pare di detti denari. Li quali magn SS. Protettori infrascritti radunati insieme per questo fine havendo fatto tal qual bilanzo delle summe de detti conti del dare et habere, riservando però la facoltà alli SS. Sindici di rivederli et farli conforma all’ordinario. Hanno trovato che così possi esser et perciò hanno ordinato al Rev. Padre D. Pietro che facci la consegna d’essi troni 1027.17.4al R. P. D. Cristomo Croce nuovo rettor el d. hospitale, il qual presente quelli ha presi in contanti dal d. P. D. Pietro per farne quell’ordine che parerà alli sud. magn. SS. Protettori, et saldar li conti del Rev. D. Pietro con il d. hosp. per refarsi chi deve esser refatto secondo li conti che serano come di sopra stabiliti. Et per far fede della verità d. Rev. P. D. Cristoforo si sottoscriverà affermando quanto di sopra. Dechiarando che in detta summa de detti troni 1027.17.4 vi si comprendono troni 240.6.8 de sesini, troni16.8 de quatrini venetiani e troni 8.15 de quatrini forastieri et sono tutti troni 264.9.8.

Il mag. Hortensio De Loschi Protett.

Il mag. Vespasian Zugnano Protett.

Il mag. Sig. Guido Arnaldo Proett.

Il mag. Sig. Paolo Emilio Sacanzan Protett.

Jo Franc. Cerato procurator del sud. hosp. fui presente et go scritto quantodi sopra

Jo D. cristoforo Croce rettor affermo come di sopra

Jo D. Pietro Andreotti affermo come di sopra si contiene

